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BOLLETTINO POLITICO 


Lo notizio dell'Erzogovina si fanno 
ogni giorno più gravi. Il movimento 
guadagna ogni giorno in estensione © 
intensità, la lotta prendo un carattere 
terribile, quello religioso, o allo truppe 
ottomane riesco sempre più arduo il còm- 
pito di domare o localizzaro l'incendio. 
Un odierno telegramma da Costantino» 
poli annuncia la nomina di Uedjib pa- 
scià a comandante dello truppe nello | 
provincie insorte a fa ascendere a 20,000 | 
uomini i soccorsi inviati dalla Turchia 
contro i rivoltosi. Nel campo di questi 
il coraggio e lo slancio non sono venuti 
meno; Trebjnio è sempre vigorosamente 
investita ; il forte di Goransko, presso 
Piva, venne preso d'assalto; la città di | 
Matokia cadde pure in potere degli in- 
sortî. 

A Trieste giunso notizia che volontari | 
serbi e montenegrini sono entrati nel | 
territorio ottomano , appunto in quello 
stretto passaggio tra la Serbia e il Mon- 
tonegro, e tendrno a impedire la con- 
giunzione dei rinforzi turchi colle 
truppe già impegnate nell'azione. Dervis 
pascià si troverebbe isolato e nell'imp 
lità di manovrare a suo agio, e unica | 
via che restorebbe alla Porta per elfet- 
tuare il passaggio delle sue colonne ar- | 
mato è quella del inare. 

Gravissima è poi la notizia che ci 
trasmette da Agram. Un'insurrezione è | 
scoppiata nella Bosnia fra Kostajnica e 
Dubica. Gli insorti sorpresero a Johovo | 
il corpo di guardia, uccisero due soldati | 
turchi ed impadronironsi delle armi. Evi- | 
dentemente tutti gli sforzi della diploma- 
zia non hanno potuto nò potranno im- 
pedire che lo spirito nazionale serpeggi | 
gagliardissimo în quelle provincie e che 
x contro la dominazione turca tra- 
scini all'azione anche i fratelli degli er- | 
segovinesi. La quistione dunque potrebbe, | 
da un momento all’altro, entrare in una | 
faso assai critica e generar complicazioni | 
ed eventi della massima gravità. 

Dal complesso delle notizie che ci giun- 
gono da Vienna, pare certo che colà il 
Javorio diplomatico abbia raddoppiato di 
intensità in questi giorni. Il conte Zichy 
ha affrettato il suo ritorno a Costanti- | 
nopoli e a quest'ora è già al suo posto. | 

La Corrispondenza politica , in un 
odierno articolo parla degli uffici diplo- 
matici dal ‘suddetto ambasciatore 
austriaco a Costantinopoli , e aggiunge 
che le idee scambiato fra Je tre grandi 
potenze del Nord dimostrano Ja loro 
ferma volontà di non permettere che, 
causa l’insarrezione dell'Erzegovina, la 
questione d'Oriente venga posta sul tap- 
peto. Parrebbe dunque che lo idee pre- 
valenti nei tre gabinetti di Vienna, Ber- 
lino e Pietroburgo collimino, riguardo 
alia presente vertenza, con quelle espresse 
iu questi giorni dal Times, secondo le 
quali il valore della pace in Oriente sa- 
rebbe ora immenzamente maggiore che 


e 


APPENDICE 


Il Falcone, commedia in 4 atto in ver: 
del sig. Morris-Moore. — Adelia, cow 
media del sig. Seni. — Il Pipold, del 
maestro De Ferrari, al Politeama. — 
Emma Florans, ballo del coreografo Pri 
tesì allo Sferisterio. — Il maestro Gi 
lio Roberti. — La a Jesi. 


Ho riletto la novella del Boccaccio, 
dalla ‘quale il signor Morris-Moore ha 
tratto l'argomento della sua commedia in 
un atto, intitolata: il Fa/cone. È la no- 
vella nona della giornata quinta. Fede- 
derigo degli Alberight ama e non è 
amato, ed in cortesia spendendo si con- 
suma, e rimangli un sol falcone , il 
quale, non avendo altro, dà a man- 
giare alla sua donna tenutagli a casa; 
la qual ciò sappiendo, mutala d'animo, 
il prende per marito e fallo ricco. 

Îl Boccaccio, alla maniera degli an- 
tichi, rinchiudeva in poche pagine in 
concetto che, a nostri tempi, servirebbe 
a riempiere un grosso volume. In questa 
bellissima novella c'è addirittura l'argo- 
mento, non di una commediola în un 
zito, ma di un commedione od anche di 
un romanzo. Madonna Giovanna, che re- 
siste all'amore di Federigo, quando que- 
sti, ricco, spende © spande i quattrini, e 
per farle cortesia si consuma, muta poi 
proposito e sposa il giovane che, caduto in 


| dovano finora indispersa 


il benessere dell'Erzogovina in particolare 
@ dello popolazioni cristiane soggette alla 
Porta in generale. È meglio prolungare 
la vita di un cronico che aprire una si- 
cura fonte di dissidi e di lotte fra lo 
principali mazioni d'Europa. 

Una crisi ministeriale è scoppiata a 
Belgrado. Il risultato dello elezioni non 
fa favorevole al gabinetto, che s'affrettò 
a presentare lo sue dimissioni. Queste 
furono accettate. Nello presenti condi- 
zioni una crisi ministeriale in Serbia 
può avere conseguenze varie e serie. Di 
quali elementi riuscirà composta la no- 
vella amministrazione ? Non è forse pro- | 
babile che il partito che ha trionfato | 


mercante italiano, il quale con una droga 
innocente gli ha dato il colore ad uso 
degli ingenui acquirenti. 

La sua scusa è che in tal guisa si 
adopera in tutto il mondo, o che se non 
si tinge a Gonova od a Venezia, si tin- 
gerebbe di più a Marsiglia. Ad ogni modo 
spetta ai compratori di tener gli occhi 
aperti, e al governo, nella-sua qualità di 
tutore generalo della pubblica salute, im- 
pedire quegli atti che la offendossero. 

Un'altra querimonia del nostro com- 

| mercio, @ per cui si fece così vivo il de- 
| siderio dei punti franchi, era le lun- 
ghezzo delle stallio alla qualo si sotto- 


nelle elezioni e rovesciato un ministero | ponevano por colpa del lungo trattamento 


reputato tiepido ed inerte di fronte 
movimento scoppiato nelle provincio li 
mitrofe, cerchi di far trionfare una po- | 
lilica più attiva © bellicosa © di porre ln 
spada della Serbia nella bilancia ? 


______—_—=xrr- 


LE AGEVOLEZZE AL COMMERCIO 
La Gazzetta Ufficiale del Regno ha | 
testè pubblicato un decreto del ministro 
delle finanze, che noi abbiamo riassunto 
brevemente nel nostro giornale , 0 sarà 
colto con lieto animo dai commercianti 
italiani. Esso tempera © disacerba il ri- | 
gore di alcuni provvedimenti che si cre- | 
per guaren= 
del pubblico erario; ed un esame 
attento e profondo ha permesso di 
escludere da essi il carattere della no- 
cessità. 

L'ardita ed inquieta insistenza di Ge- 
nova per la conservazione del punto 
franco ha giovato; il ministro delle fl- 
nanze ha mantenuto la sua parola, ed 
ha esaminato con animo volonteroso se | 
non vi fosso modo di concedere ai traf- 
fici agevolezze maggiori senza rinunziare 


| a quel capo saldo dell' amministrazione 


doganale, che è la registrazione dello 
merci. Il modo è stato trovato non senza 
gravi difficoltà, imperocchè il ministro, 
ha interrogato il Consiglio di Stato , ed 


| daziario, i bestimenti arrivati in porto. 
| Il decreto provrede allo scarico e al de- 
| posito delle merci, scevro di ogni for- 
| malità doganale; crea un punto franco 

temporaneo che differisce dall'altro in ciò 
che l’uno;serve al rapido scarico delle 
merci, ma non le sottrae alla registra- 
zione, mentre l’altro col pretesto dello 
sbarco rapido vorrebbe sottrarre le merci 
lla registrazione. 

Abbiamo in tal guisa lo miscele fran- 
che, e lo sbarco franco, cioè abbiamo 
ottenuto i due provvedimenti pei quali 
si domandava e si giustificava il punto 
franco. Infine si è anche pensato a to- 
gliere un'altra ingiustizia del vigente re- 
golamento doganalo. Lo merci giacendo 
a deposito nei magazzini generali 0 pri- 
vati subiscono cali notevoli per disper- 
sioni 0 per effetto del clima. Il regola 
mento non ne teneva il debito conto, ed 
era avvenuto a negozianti, ai quali il 
recipiente avesso assorbito o l’arsura a- 
veva volatizzato il petrolio, di vedersi ac- 
cusati di contrabbando, © costretti a pa- 
m intiera la gabella. Non erano pu- 
niti dello loro frodi, ma delle frodi della 
natura! Il nuovo decreto tòglio questo 
inconveniente, e toglie al commercio una 
grande e legittima preoccupazione. Infine 
ora troppo gravoso il regime delle cau- 
zioni. Talora accumulando i sospetti e lo 


è giunto, atterrando gl'inciampi, ad at- | diffidenzo si finisco per mutare il paese 


tuaro i provvedimenti contenuti nel de- 
creto che abbiamo ricordato. Le miscele 
e le cernito, le quali talora si compiono 
a fine di frode, ma spesso sono una ne- 
cessità dei traffici al minuto, sono d'ora | 
innanzi liberalmente autorizzate, sotto al- 
cune condizioni che difendono il Tesoro. 
Questa operazioni ai riferiscono partico- 


larmente alla emendazione delle gomme | dallo contingenze speciali del comme; 


© dei tamarindi, alle scelte, alle mesco- 


| 
lanze ed alla colorazione del calf, alle | tri porti © magazzini generali @ acque- 


miscele dello zucchero , dell'olio, @ così 
via discorrendo. Se ai nostri lettori si 
volessero narrare tutti gli artificii del 


in una caterva poco benevola di vigilati 
e di invigilatori. Il ministro delle finanze 
ha ridotta Ja misura della cauzione, e la 
esperienza del passato, in cui poche volto 
dovette supplire colla cauzione al difetto 
di pagamento dei dazi, lo fa parere au- 
dace più che non lo sia. 

Tutte queste agevolezze furono ispirate 


genovese; ma valgono per tutti gli 
tano una serie di lagni ed un ordine di 


agitazioni, che esagerava i mali, perchè 
il governo non pareva disposto a curar) 


commercio in questa materia, non si fi- | Succede sempre così. I popoli liberi che 


nirebbe più. A mo” d'esempio, in quella 
tinta verdastra del caffè, ch’ essi com- | 
prano a caro prezzo, © nella quale cre- 
dono di veder riflesso il calore di altri 
climi e di altri cieli, vi è l’astuzia del 


e e eg 


imbandisce sul desco un fal- 
si tenea caro e prezioso. Quale 
studio del cuore umano in questo breve 
racconto ! Quale contrasto d’affetti! La 
donna che, mossa dall’amor di madre, 
per compiacere all'infermo figliuol suo, 
si rivolge allo spregiato amante e gli 
chiede in dono il falcone ; l'amante chi 
ignorando lo scopo della visita, uccidi 
falcone per far onore alla donna amata 
@ perchè, quantunque în miseria, vuol 
ch’essa abbia un desinaro degno di lei; 
il rigore vinto dalla magnanimità, il cuore 
soggiogato, più che da ogni altra prova 
d'amore, da un tenue sacrifizio giunto a 
proposito, ecco tutti gli elementi di un 
dramma che il Ferrari od il Torelli, se 
ci avessero pensato, avrebhero potuto 
svolgere ampiamente. 

E notato che l’azione si potrebbe facil- 
mente trasportare ai tempi moderni, mu- 
tando la favola, poichè non è punto ne- 
cessario di portar in tavola un falcone 
arrosto. La fervida fantasia di un dram- 
maturgo sostituirebbe senza fatica a que- 
sto sacrifizio culinario un' altra pre 
equivalente d'abnegazione. E vi piace 
allargare ancora il quadro della comme- 
dia o del dramma? Ponete a confronto 
Federigo degli Alberighi col cavaliere 
della novella di un altro scrittore antico, 
il qual cavaliere fu scacciato dall'inna- 
morata perchè, invitato a stendere sulla 
nuda terra il suo mantello, rispose che 
temeva d’insudiciarlo. Unite queste. due 
novelle, mostrate il contrasto fra l’amore 
è l'egoismo, e ne trarrete scan efiica- | 


cissime. Del resto -il Decamerone e inj 


soffrono, non hanno misura nei loro la- 
gni, quando sanno che il governo ha il 
mezzo di diminuirli. Nel decreto del mi- 
nistro delle finanze non si provvede alle 
tare, o se no intende la ragione. Il re- 


e 


generale i novellieri antichi sono miniere 
inesauribili per gli scrittori drammatici 
e pei romanzieri. Compreso Shakspeare, 
tutti i grandi scrittori, dal secolo XV in 
qua, vi hanno cercato qualche ispira- 
zione. 

ll signor Morris Moore, giovine 
glese che coltiva le lettere italiane, si è 
contentato di riprodurre sulla scena, iu 
versi eleganti, la novella del Boccaccio, 
mutandone gl’incidenti appena quel tanto 
ch'era indispensabile per lo esigenze della 
scena. Dicendo che avrebbe potuto tro- 
varvi materia per una tela più ampia, 
non intendo muovergli un rimprovero. 
ll signor Morris Moore ci ha data uni 
graziosa commedia, lasciando al Boc- 
caccio la parto di merito che gli spet- 
tava, cioè attribuendogli l'invenzione 
della favola, originalissima 6 veramente 
piacevole. Forse il Boccaccio, alla 
volta, dovrebbe, per esser giusto, ceder 
ad altri questo onore, imperocchè nella 
maggior parte del Decamerone egli si è 
valso delle novelle de' suoi predecessori 
e probabilmente anche di molte tradi- 
zioni popolari, ornandole colle grazie 
dell'esposizione. Il Morris Moore ha con- 
servato la sostanza, cambiando la forma, 
© in qualche punto, questa ch'è vera. 
mento sua, gli ha procurato vivi ap- 
plausi. Io non riprodurrò la sua defini- 


tano, così abilmente como l’autore del 
Falcone, il verso martelliano. 
ll signor Morris Moore merita dunque, 


gimo delle tare è prescritto per. logge, 
nò si potova temperare per decreto reale. 
Tattavia, come l'on. Luzzatti faceva os- 
servaro nella Relazione stesa per inca 
rico della minoranza della Camera in- 
torno ai punti franshi, conviene cogliere 
la occasione della'prossima rinnovazione 
dei trattati di cominercio per modificare e 
disacerbaro il regimo dei cali, ed abolire 
il dazio di statistica. 

L'ultima leggo sui cali impodisce per- 
sino le operazioni commerciali a lungo 
tempo ; imperocchè obbliga lo zucchero, 
a mo' di esempio, ed il caffà a venire 
in Italia in sacchi invece che in botti; 
e toglie la possibilità di Iusciarli giacenti 
per molti mesi rocchè attraverso i 
sacchi filtra la umidità. La leggo sul da- 
zio di statistica era un espediente neces- 
sario per cavare un milione 0 mezzo În- 
sino a chie noî si potevano toccare le 


|'taili "Taziffio. Ma si è chiarito con l'e 


sperienza molesto, colpendo nella stessa 
misura merci ricchissime o vilissime. Gio- 
verà abolire il dazio di statistica, com- 
penetrandolo nelle nuove tariffe in modo 
piùequabile e razionale, sostituendo a 
questa serie multiforme di tormenti un 


{ tormento solo. 


LA SITUAZIONE DEL TESORO 


Le riscossioni fatte dalle Tesoreria del 
Regno dal i° gennaio a tutto luglio 
4875, in confronto con quelle degli 
scorsi mesi 1872, risultano dal seguente 
prospetto : 

Imp. fondiaria 
Merc, corr. L. 0174 


1a. arretrati > 
Imp. ricch.mob. 


37.482.081 81 
n 


51041475 21 
38/010,135 45 
2RATSIODÌ 7 

508,001 40 713,240,209 DI 


è dunque stato 


Rimborsi » 3 
Ettrato atraondì » 2i 
Auro ecclesiast. > 2! 


Totale L. 7 


L'aumento nel 4! 
di L. 46,268,331 49. 
Presentano aumento : 
Imp. fond. esere. corr. Li 

ice. mobi esere. corr.» È, 
inazione » Gi 
sugli affiri —»00,31401032 

fabbricazione » 


501,978 29 


Duzi di confine » 

Dazi di consumo » 1,90474 
Lotto » 5,966,104 18 
Patrimonio dello Stato » 7,296/ 
Entrato vario » 

Rimborsi » 27014 


Furono in diminuzione : 


La fondiaria arretrati L. 2,021,549 00 
La ricchezza mobile arr. »_2,420,254 45 
La privative » 1363520 
I servizi pubblici -—» 123597924 
Le entrato atraorà. —»12470,316 48 
L'usso occlesiantico —» ‘2,688,37829 


una sincera parola d'incoraggiamento. 
Ora che ha provato le proprie forze, è 
in grado di giudicare se queste siano 
tali da sorreggerlo în più importante 
esperimento. A me pare che il fatto solo 
di avere scelto, pel suo primo-tentativo, 
una bellissima novella del Decamerone, 
alla quale nessuno scrittore drammatico 
prima di lui aveva rivolto lo sguardo, 
basti a rendere testimonianza di buon 
gusto e di savio accorgimento. 

Un'altra novità rappresentata dalla 
Corspagnia Aliprandi, prima di lasciaro 
lo scene del Corea, è stata 1'Adelia, del 
signor Seni, romano, autore dei Celidi, 
già rappresentati ed applauditi in quel 
medesimo anfiteatro. Dell'Adelia, a 

ione dell'ora in cui hanno luogo le 
rappresentazioni del Corea,, non ho po- 
tuto udire che l’ultimo atto, nè ardisco 
recarne un giudizio. Il pubblico le ha 
fatto buon viso, ma dopo i Celibi s'e- 
spettava di più. To desidererei che il si- 
gnor Seni, poichè ha esordito bene, non 
avasso soverchia fretta di dare alle scene 
altri lavori, ma v'impiegasso il tempo 
necessario. Gli auguro inoltre che possa 
presentarsi al pubblico ed alla critica in 
un teatro chiuso e non più in un'arena, 
all'ora in cui Jonto si desi: 

In quanto al Pipelè andato in iscena al 
Politeama, bastano poche parole. L'opera 
del De Ferrari è di quelle che mon in- 
vecchiano per volger d'anni, e l'eseca- 
zione, in complesso, va lodata. La 
binî, il'Deliliers, il Polonini, il e 
il Faberi sono ogni sera applauditi. Allo | 
Sferisterio è andato in iscena un nuovo 


* 


I pegamenti fatti pei vari ministori si 
dividono come segue : 


2,008,123 03 


Agricoltura 0,250/983 30 


Totale L 7454 780.051,09 74 
Furono speso L. 35,120,015 89 di 


meno che nel 4874. Furono in diminu- 
zione lo speso nei seguenti ministeri : 


Farono in aumento: 

ja L. 82,188 3 
struziono pubb. 4,080,376 15 
972,708 80; Agricoltura indu- 
stria © conmmercio, 510,040 28. 


Nel 4875 lo speso superarono lo en- 
trato di L. 46,021,512 45. Nel 187410 
avevano superato di L. 67,710,709 83. 


La situazione dol Tesoro al 31 Jsglio 

1875 era la soguento : 
ATTIVO 

Fondo Cassa fino 1874 

Croditi di Tosoreria id. 

Entrato al 31 luglio 1875 

Jì corso forzato - 


+ L 144,191712 43 
» 124013,518 49 
» 720,508,001 40 
» 20,000,000 00. 

Ro 2g; 


Strale 
Debiti Tosor. 31 lugliol875 


Totalo 
Passivo 


Dobiti Tesoreria fino 1874 
nti 31 luglio 1675 


LL 1,450,780,095 18 


L. 437,572,031 59 
» 745590,123 85 
s 5,633 79 


Straloi . — 
Fondo Cassa 3 
Croditi di Tosoreria 


To 


LA SCUOLA PATERNA 


Nei primi mesi dell'anno corrente si 
formava in Roma un'Associazione di 
oltre cento padri di famiglia © presen- 
tava al prefetto uno statuto di questa 
straordinaria Associazione , nello scopo 
di creare una Scuola Palerna, in base 
all'articolo 252 della legge 13 novembre 
1859. 

Il prefetto chiedeva su quella domanda 
il voto del Consiglio scolastico della pro- 
vincia, e, in conformità a questo voto, 
dichiarava di non approvare lo statuto 
suddetto. 

Gi pare opportuno di far conoscere le 
| considerazioni sulle quali veniva moti- 
vato il rifiuto. Esse sono le seguenti: 


4. Innanzi tutto è stato osservato che 
un'Associazione la quale comprende ben 
cento padri di famiglia perdo per la gran- 
dezza stessa del numero il carattere d'una 
Scuola paterna. O questo nome infatti non 
significa nulla, o accenna ad una istituzione 
che, per quanto possa essere allargata, sorgo 
pur sempro all'ombra dei diritti dol padre 
è della Società di famiglia. La sola fami- 
glia, una istitozione cioè vera e reale, può 
‘sero opposta allo Stato e restringere ‘È di. 
ritti di questo por ciò che concerne la vi- 
gilanza sulla istruzione. Ma che famiglia o 


—@—@————_——_—__n>u 


ballo, Emma Florans, del Pratesi 
reggo, quantunque non valga la Nelly, 
dello stesso coreografo. La Figlia, ecc. 
cederà il campo quanto prima alle Ed 
cande di Sorrento, del maestro Usigli 
ma viceversa poi, la suddotta Figlia tra- 
sporterà le sue tendo al tsatro Rossini. 

Da Lovanio (Belgio) ricevo un gior- 
nale, Le Reveil, che parla molto favo- 
*avolmente ed onorevolmente di un no- 
stro italiano, il maestro Roberti. Più 
volte mi è accaduto di rendere omaggio 
al Roberti per l’attività con cui ha pro- 
mosso lo studio del canto corale a Fi- 
renze, ed è giusto il dire che ha rice- 
vuto da quel Municipio tutto l'aiuto che 
poteva desiderare. Ora, recatosi a Lo 
nio, egli è stato chiamato a far parte del 
giurì incaricato di giudicare il concorso 
musicale aperto dall'Accademia di bello 
arti di quella città. Aveva a compagni 
egregi musicisti, i quali vollero onorare 
Iarte italiana, affidando al nostro concit- 
tadino la presidenza. Terminati i lavori 
del giuri, il borgomastro indirizzò al 
maestro Roberti le seguenti parole : 

« La vostra presenza fra noi a capo 


A ARAARAAARARN 
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che simulacro di essa è questa di 
padri non congiunti fra loro /da nessu 
gamo di parentela Qualo vincolo li unisco? 
Quale scopo si propongono di conseguire? 
‘So questo scopo non è altro che quello di 
far daro un insegnamonto particolare ai loro 
figli, fondino, poichè sono in così gran nu- 
mero, un Iatituto privato como tutti gli 
ittadini, un Tatituto che non restringa 
iti dello Stato, e non 
un privilegio che non app 
per loro. L'art. 9 
infatti di più padri di 
insiome. Ora nessuno juter- 


è poi cho all'art. 8, Jett. A 
statuto è detto cha il Consiglio diret- 
tivo si riserva la facoltà di ammettoro al 
Consorzio altri padri; onde si vedo che il 
numoro di cento è fancora destinato a cre- 
scoro e a crescere di persone fino a qui 


| ssonosciuto. 


3, L'art, 252 della leggo parla di padri 
di famiglia. Ora fra i cento che compon- 
gono l'Associazione v'ha dei sacerdoti, anzi 
è un sacerdoto perfino il presidebto nor.i- 
nato a perpotuità. Ora non si vado come 
possano ontrare fra i padri di famiglia quelli 
ehe non possono contrarre matrimonio e 
aver figli. 

4. Nella circolaro 12 gennaio 4875, in 
cui il signor ministro spiega o determina 
assai chiaramente il concatto della. istitu- 
zione paterna secondo la leggo, è detto che 
l'Istituto, jl quale sorgo per effetto doll 
sociaziono dei padri di famiglia, dova pi- 
gliare per i figliuoli cho vi si ‘istruiscono 
il carattore di una comune casa per tutti 
loro. Il che sombra accennare a un Istituto 
di educazione 0 ad un collegio in cui con- 
vivano. Qui invece tutto si riduco ad usa 
scuola frequentata soltanto da esterni che 
vengono © vanno, ciò che tglio la convi- 
venza o ogni immagino di famiglia. 

5. La legge © la circolare richiedono la 
vigilanza effettiva dei padri nell'Istituto, il 
che fa pensaro subito a una vigilanza im- 
mediata o diretta, 0 non già per mezzo di 
altro persono che Ji rappresentino. Essi non 
hanno facoltà di delegaro altri a faro le 
loro veoi por quanto Ja delegazione sia fatta 
ad altri mombri della loro stossa Associa- 
zione. Ciò appare chiarissimo dallo parole 

lungo: sotto la loro re- 
sponsabilità în comune. Nello statuto di 
cui è discorso è invoca affidata ogni cosa ad 
‘un Consiglio direttivo, vigilato anch'esso da 
un altro Coosiglio di sindaci. È questa in- 
voro una necessità, perchè à impossibile che 
conto porsono esereitino una vigilanza di- 
retta © siano tenuto responsabili in comune. 
Ma ciò appunto non fa so non provare per 
un'altra via come un'Associazione così nu- 
morosa sia incompatibile cdl tipo idea) 
dolla leggo chiarito dalla circolare. 

6. Qualora si approvaso un'Associazione 
costituita sotto la forma di questa, non v'd 
scuola 0 non v'è collegio privato che, rac- 
cogliondo lo firme dei padri degli alunni, 
ron potessa prendero la forma stessa, 0, 
cangiando nomo, sottrarsi all'ispeziono go- 
vornativa © all'obbligo che gl'insognanti 
siano muniti della patente. Il che è quanto 
diro che tutte lo disposizioni della leggo 43 
novambro 4850 sulla istruziono privata ri- 
marrebbero deluse, © non si può intorpre- 
taro una di questo disposizioni in un senso 
che le annulli tutte. Questo senso non può 
certamento essere entrato nella mento del 
legislatore. 


Contro il decreto del prafetto l'Asso- 


< privilegiato, dove l'idioma è per sò 

stesso un'armonia. Abbiamo d’uopo 
ch’essi ci confortino con i loro consi- 
gli © ci additino il cammino da per- 
correre. » 
Il maestro Giulio Roberti si manifestò 
molto grato a queste dimostrazioni di 
stima. « Quanto al guidarvi, egli ag- 
< giunse, i progressi della musica nel 
« Belgio sono giunti a talo che, per 
< molte parti di quest'arte resa immor- 
« tale dai vostri grandi maestri belgi, 
« le cui tracce si trovano dappertutto in 
< Italia, lungi dal potervi servir di mo- 
< dello, spetta piuttosto a noi di seguirvi 
< ed imitarvi. » 

Del Roberti si dovera pure eseguire 
a Lovanio una messa per la festa del 
45 agosto. Noi ci congratuliamo col 
lente maestro, che fra breve sarà di 
torno in Italia a riprendervi l'esercizio 
della sua missione altamente educatrice. 

Si conferma che il Municipio di Jesi 
‘ha trovato modo di celebrare il cente- 
nario di Spont 
Vestale anche senza l'imprestito che la 
Deputazione provinciale non volle auto- 


rizzare. Avremo dunque il piacere di 
udire nel teatro di Jesi. questo  ccpola- 
voro, non so con quanta soddisfazione 
dal Corriere delle Marche , ma certo 
con grandisimo dolore del Trova- 
tore (Gi carta) di Milano , il quale ha 
‘incominciata la sua crociata contro Spon- 
tini @ maltratta l'autore della Vestale 
come, ha maltrattato più volte niente- 
meno che Rossini. Trovatore! 
F. D'Ancare. 


ciazione deì padri di famiglia ricorse al 
ministro della pubblica istruzione, e que 
sti interrogò il Consiglio di Stato, che 
confermò il divieto pronunciato dal pre- 
fotto. 

La gravità dell'argomento na fa rite- 
nere che riescirà utile e gradito il co- 
noscere anche l'importante deliberazione 
pronunciata dal Consiglio di Stato. 

Ecco innanzi tutto i quesiti sui quali 
il Consiglio di Stato dovea manifestare 
il proprio avviso: 

1° Quando si tratta di fondaro una So- 
cietà di padri di famiglia a seconda del- 
l'art. 252 della logge, può un padro farsi 
rappresentare da una persona da lui appo- 
sitamonte delegata, o questa può sottoscri- 
vero 0 prendore pai tutti gli atti della 
Sociotà in nomo del delegante? 

2° Costituita l'Associazione secondo il can- 
cotto dell'articolo di logge citato, può am- 
mettorsi che tutti i padri che la compon- 
gono, stabiliscano un governo di essa, aili- 
dandola ad alcuni di loro, che in nome di 
tutti esercitino quella vigilanza ed assu- 
mano quella res, onsabilità che è richiesta 
dalla logge? 

3* Quando I' Associazione dei padri da 
qualcho tempo funzioni, può ammetterai che 
uscendone alcuni, perchè i loro figli hanno 
compiuto il corso, si sottoserivano degli 
altri padri in luogo di quelli che cessano, 
o cosi la Società assuma un carattere di 
continuità? 

4° Dallo parolo dell'art. 2 
è spocialmento da quelle che 

lanza effettiva o alla responsabilità 
in comune doi padri associati, non si può 
derivars qualcho criterio cho valga a do- 
terminaro il numero dei padri cho si pos- 
sano associare? 


A queste domande il Consiglio di Stato 
(sezione di grozia, giustizia © de' culti) 
rispondeva nell'adunanza del 9 luglio: 


Ritenuto che la legga del 13 novembre 
1850 al titolo III che tratta della istruzione 
sacondaria classica, dopo avore disposto como 
essa debba essere data o dirotta nei ginnasi 
e licei pubblici, nello scuole municipali, 
negli istituti appartenenti a corpi anorali 6 
negii stabilimenti privati prescrive all'arti» 
colo 251: « l'istruzione secondaria che si dà 

nell'interno dello famiglie sotto la vigilanza 

dei padri, o di chi ne fa legalmente lo 
veci, ai figli di famiglia ed ai figli doi 
congiunti della medesima, sarà prosciolta 
da ogni vincolo di ispazione por parto 
dolio Stato » ed all'art. 252 determina; 
all'istruzione di cui nell'articolo proce- 
dento sarà eguagliata quella cho più padri 

di famiglia associati a questo intento fa- 

ranno dare sotto l'affettiva loro vigilanza 

6 sotto la loro responsabilità in comune 

ai propri figli. 

Ha prima di tutto considorato in genere 
che dallo combinato disposizioni doi due 


tondimento dolla leggo che Ja competenza 
«ducativa dolto Stato cedozso a quella della 
fawiglia © dal padre, chs no è 
questa norma, cho Ja relativa istruzione 
avesso il proprio esclusivo carattero di fa- 
migliaro o domentica, & foss» posta sotto Ja 
diretta © permanento vigilanza a risponsa- 
tà del padre; di cho porge argomento 


quella locuriono tanto chiara © compren- | 
interno | 


siva di « istruzione che si dà ne! 
x dello famiglio. » 

Cho mentre nell'articolo 251 è chisra- 
mento espresso fl concetto di un'istruzione 
data fra lo pareti domestiche pei figli della 
famiglia © dei congiunti della medesima, 
nell'artiodlo 252 vieno eguagliata ad esa 
l'istruzione che più padri di famiglia asso- 
ciati a tale intento vogliano dara în co- 
mune ai loro figli. 

Ghe quindi ritanne escluso dalla lettera 
© dallo spirito della logge che questa ma- 
niora d'istruzione , Îl cui speciale carattere 
è designato dalla sun donominazione d'istra- 
ziono paterna, si trasformi în quo)la che si 
dà negli stabilimenti privati d'istruziono 

che vanno soggetti a tatt' altra 


Voi al primo quesito ha con- 
siflerato che noll'articolo 251 si accenna 
ll'istrazione cho si dà nello int 
< famiglio sotto ln vigilanza dei pedri o 
« di chi xe fa Jegalmento lo veci. > 

Che soîo i tutori nominati nei modi sta- 
biliti dalla logge fanno legalmente le veoi 
di pedri, di guisa che questi soli possono 
tonersi ammessi a condividore coi padri 
quello attribuzioni, ondo assi furono inve- 
atiti nello intendimento cho sia, come è 
dotto nella Relazione cho procedo la legge 
dol 43 novembre 1850 « lasciata Ja più 
< Jarga libertà all'autorità paterni 

Cho l'eutorità. patorna passa nei tutori 
quando por qualsivoglia ragione mancano i 
padri, ma quando questi vi siano non si 
può ammettero cho essi no deleghino ad 
altri l'esercizio 6 massimo in una materia 
che costituisse un privilegio annesso tassa- 
tivamente alla qualità di padro ; 

Che l'Associazione consentita dall'articolo 
252 non può ess:ro composta obo di padri 
di famiglia o di tutori © rivolta allo scopo 
di dsre l'istruzione secondaria in comune 
ai proprii figli o a figli da loro tutelati. 

Cho dovendo codesta istruzione essere 
data sotto la elfattiva vigilanza 0 responsa» 
bilità dei padri di famiglia 0 tutori, è ov- 
vio cho questi direltamente o personalmente 
intervonguno a tutti gli atti relativi o quindi 
tanto agli atti costitutivi. dell'essociazione, 
quanto a tutti gli ulteriori 

Cha da ciò risulta non potersi accogliero 
il concetto di una delegazione che da pa- 
deri di famiglia o tutori si faccia nd altre 
persone per farsi rappresentare, sia nella 
costituziono dell’Associazione, sia per pron- 
dere parto in loro nome agli atti successivi. 

In ordino al secondo quesito ha conside- 
rato che l'articolo 252 consento a più pa- 
dri di famiglia associati di far dare in 
muno l'istrazione secondaria ai loro figli , 
mia aofto la effettiva loro vigilanza o re- 
sponsabilità ; 

Che percio all'Associazione di cui si tratta 
non posono applicarsi le-norme onde in go- 
mero sono regolato lo Associazioni 0 per 


sponsabilità richiesta dalla legge. osigo. il 
diretto © personalo intervento di titti gli 
associati, cosi at esercitare l'una, comò a 
portare il carico dell'altra; e quindi esolude 
che i padri di famiglia atabiliscano un go- 
verno dalla loro Associazione, o lo affidino 
ad alcuni di loro i quali in nomo di tutti 
esercitino quella vigilanza ed assumano quella 
responsabilità che la leggo impono diretta: 

nto © personalmente a ciascuno degli as- 
sociati; 

Cho perciò non devo reputarsi interdetto 
ai padri di famiglia associati di dividersi 
tra loro per turno, o în altro modo l'eeer- 
cizio della vigilanza, ritenuto cho la re- 
sponsabilità rimanga sempro ad un tratto 
porsonalo © collet 

In ordine al terzo quesito ha considerato 
non ripugnare nè alla lettora nò allo spi- 
rito della leggo cho l'amociaziono dei padri | 
di famiglia assuma un carattoro di conti | 
muità; 

Cho però non sarebbe da ammettertì che 
ciò seguiso al di fuori di ogni partocipa- 
ione della autorità governativa, a cui com- 
peto di vigilare sulla osservanza di qual 
voglia legge o quindi pur di quolla parte 
dolla leggo del 13 novembre 1850 che ri- | 
guarda l'istruzione secondaria data. nell'in- 
torno dello famiglie; | 

Cho por conseguenza può adottarsi che u- | 
scendo dei padri dall'Associazione, por a- | 
vero i loro figli compluto od ancho inter- | 
rotto il corso dell'iaicuztono secondaria, al- | 
tri padri vengano loro surrogati in luogo 
doi cossanti, purchè essi adempiano a quella 
prescrizione che nell'articolo 4° della cir 

del {0 gonnaio di que- | 

inno, è imposta e tutti i padri di femi--| 

Elia, î quali vogliono usaro del diritto ao- | 

cerdato loro nell'articolo 252; valo a dira 

purchè ne diano notizia sì prefetto della 

provincia, presidente del Consiglio scola: 
tico 

In ordino finalmento al d* quesito ha con- 
siderato doversi tenere presento che il tipo, 

cosi espriworai, dell'istruzione, intorno a 
ui si determina nell'articolo 252, è dosi- 

ato nell'articolo 251 cve si accenna al- 
l'istruzione secondaria che « si dà nell" 

lio sotto la vigilanza dei 


« dei congiunti della medesima. » 
Cho se a talo istruzione dove, 


l'articolo 252, oguag] 


scondo 
larsi quella che in 


forza di esso può farsi daro da .più padri 
di famigli 
gli, 

si 


ssociati in comune ai loro fi- 

è agevolo dedurne che hanno da essere 
itati ne! numero tanto i padri che al- 
l’uopo si associano, quanto i figli loro cho 
dovono giovarsi di siffatta istruzione; 


vorrebbe soguaco quello di una scuola fre- | 
quentissima di allievi, ovo non sarebbe più 
caso di quella istruzione ch» si dà nell'in- | 
torno dello famiglie, bensi di quella cho si | 
dà negli stabilimenti privati di istruzione | 
ascondari: 

Cha una ssuola così fatta sarebba in con- ! 
tradizione con la lettera @ con lo spirit 
dei duo articoli di leggi 

Che appena occorre rammentare che in | 
una scuola frequentissima di allievi non | 
sarabio punto possibile cho i padri di fa 
| miglia esercitasssro quella vigilanza effet- 

tiva od assumessero quella effettiva respon- | 
| sabilità cho è loro impesta dalla leggo; 
| Che l'esperienza ha messo în sedo essero 
| malagovolo assai che un'osatta disciplina si 

mantenga in issuole più numeroso che di 

30 allievi, massimo se, como di necessità 

debbono essero quello aperto dai padri di 

bbiano allievi divorai di 
otà © di grado d'istruzione; 
Cho quindi în iscuola froquente di allievi 

i padri di famiglia incontrerebbero assai dif- 

ficoltà in concorso dei maestri cho vi por- 

rebbero ad insegnare, neli'essreizio di quella 
vigilanza di cho hanno debito por logge; 
Che, sa dov'essore limitato i) numoro degl 
alliovi dello nowolo di cui si tratta , riesce 
ntaneo cho si ponga un limite al numero 
dei padri che si associno par istabilire lo 
seuolo medosim 
Ghe la locuzione più che d'ordinario nel 
| linguaggio legislativo si contrappone al 
| locuzione uno, non si ‘adopera a significare 
| un numero sconfinato, bensi un numero mag- 
| giore dell'unità, ed ha il valore, ad un bel 
| circa, della locuziono molti e parecchi, che 
| por consuoto indica tutt'al più qualche de- 
cina; 

Che a limitaro 1 numero dei padri che 
si associno per lo scopo in dissorso, sem- 
bra che potrebbe giovare lo stabilire che 
| essi debbano avero tatti il domieitio nello 
| stesso comune, essendo raturale che nessun 
| padro vada a cercaro pei suoi figli fuori del 
| comune di suo domicilio quoll'istrazione 

ch è eguagliata a quella cho sì dà nell'in- 
| terno dello famigl 
| Cho nè si può nò converrebbe preflniro 

in proposito un numero fisso, ma tenendo 
conto delle coso qui avvertito, è agovole 
trovare argomento per restriogero entro 
| corti limiti il numero dei padri cho si p 

sono assosiare per lo soopo di oui si tratta; 

È por questo considerazioni è stata d'av- 


4° Che i padri di famiglia non possono 
farsi rappresentare da altra persona appo- 
d 


della leggo del 13 norembro 1850, sia negli 
relativi ; 

2° Che, costituita l'Associazione, non pos- 

sono Ì padri di famiglia che la compon- 

gono affidarzo il governo ad alcuni fra loro 


sono da tener presenti 1» avvertenze sopra 


‘accennate, 
Per il prestdente della razione 
firmato : S. Cirtest. 


Ritorneremo su quest'argomento, che 
riguarda una delle più gravi questioni 
dell'istruzione pubblica. 


1 CLERICALI IN GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Oriion 


Berlino, 12 agosto. 
(E:) L'unloa quistione ohe vittoriosamento 
lotta anche contro i giorai canicolari è tut. 
tora l'eterna quistione clericalo. 1 giornali 
riboccano di abadigIl 0 di vuoto, l'opinio 
pubblica sì è addormentata sotto l'influenza 
d'un'afa che qui in nulla Ja codo a quella 
celebre di qualcho città italiana, ma i nori 
nondimono sono vivi © vatino pizzicando @ 
suzzioando ! dormienti. Fugho di vascovi, 
sondenno di proti, banchetti cloricali, pa- 
Storali, polomiche ardimentoso, intrighi in- 
ternazionali, lotto elettorali s'avvicondano 
per tenor desta senza tregua l'agitazione, 
che da muestri fanno guizzare ora in un 
lembo ora nell'altro della grande Germania. 
Cho non sia mal lalenata al principo di 
Bismarck l'idea di mandar ai bagni tutta 
coorte nera, ai bagni, bon s'intendo, di 
Soheveningon , ove potrebbero raggiungero 
Quel caro gioiello dell'ox-vescovo Martin ! 
Stio avessi da dar doi consigli al principe 
di Bismarck, gli diro, giacohò la matassa 
ttamente imbrogliata @ poichè 
quantunquo a’abbia sba- 
gliato strada, fatevi cedero dall'Olanda una 
delle più remoto suo colonie nell 
origetovi un Plstgensoo in omaggi 
leggi di maggio, asilo ed ospisfo per le 
animo che preferiscono il raccoglimento re- 
ligioso all'ubbidienza allo leggi esistonti, 
buone o cattive che siano. Colla logica sola 


| non a'esoo più dal labirinto nel qualo in- 
per quanto si | 


cautamonto si poso il 
protesti contro l'acousa della prepotenza o 
dell'intolleranza verso i cattolici, finchè il 
tribunale supremo avrà la fseoltà d'un Con- 
cilio ecumenico © potrà docidero sopra gli 
articoli di fede del cattolicismo 0 dal veo- 
chio eattolicismo, non potrà non diro che 
la via impresa condurrà giornalmonte a 
maggior confusione ed a maggior accani- 
monto, 0, ciò ch'è ben peggio di esse, 


nuova Germania con un capo 
como il prinoipe di Bismarck non ha po- 
tuto schiacciare. 


Qual moraviglia che ancho altrova si tenti | 


di lovar gli sc 
forto chi in realtà 
‘avversario 


collo finzioni © colle alleanzo coi particola: 
risti, quasi si potrobbo dira suo malgrado. 
Dai provvedimenti presi contro di. loro, 
i clericali si sono accorti ch'erano creduti 
assai più potonti di quanto in realtà non 
fossoro. Aggiungetovi il fonomono singo- 
laro cho nei paesi protestanti asssi più che 
nei paesi cattolici il potore del Papa sopra 
il clero a sopra i cattolici è creduto, quasi 
idubile, Invece d'atterraro 
îl elericalismo al primo suo apparire, con 
una sola legge radicalo, con un solo colpo 
maestro como Bismarok Ji sa fare nolla po 
litica estora, si ha proferito la guerriglia 
alla guerra, ln di cui fine non è punto pre- 
vedibito. S'è lassiato tempo al remico di 
trincorarsi dietro millo protest 
millo fortezze e che bisogna pura espugnaro 
so sì vuol vineere ; i clerisali in parto sono 
riusciti a paralizzaro l'autorità dullo Si 


potoro 
zione d'una Corto spscisle por gi 
ecolesiastici, sui limiti nol potero d'inflig- 
gero peno ocolesiast 
| dal grembo 
| diro l'ese 
| senza il consenso dello Stato, sull'ammini- 
| atraziono por parto dello Stato dello sodi 
vescovili vacanti, sull'amministraziono dei 
beni della Chiesa cattolica, sulla soppres- 
| aiono dei conventi 0 delle congregazioni, 
sui diritti dei vecchi-cattolici, sulla tospen: 
sione dello sovvenzioni erariali; senza final- 
mento di 
ripotata della costituzione nel 1873 6 nel 
1875 colla cancellaziono di alcuni para- 
grafi. 

Il governo tedesco ha avuto il gravissimo 
torto d’offeira ai clericali quattordici batta- 
glio. Egli ha agguerrito i suoi avrerzari. 
Una sola logge vasta e radicale avrobbo got- 
fato a terra tutto il partito fino da princi- 
pio. Giammai il centro si sarebbo costituito 
como ora potè formarsi, ss quastunqua vinto 
Jon avesse sempre dovuto scendere noll'arsna 
per accettaro nuovi cd accaniti combatii- 
menti 

Noa sono vomo da far complimenti ad 
alcano, ma: francamonto © con dolore, per 
la causa della libertà 0 dell' fadipondenza 

iosa dei singoli cittadini, debbo dichia- 
"mania debtogo 

lla poca oculatezza 

del governo, itaziono ha preso dello 
proporzioni ‘assai più esteso di quento mai 
il partito retrivo abbia segretamento spo- 


mero dei combattenti caduti cogli onori 
militari @ risorti all'indomani con nuori 


i quali, in nome di tutti, esercitino quella 
vigilenta ed assumano quella responsabilità 
cio è richiesta dalla logge 

3° Cho può ammettersi ‘che ai prdri di 
famiglia, i quali. escano dall'Azoelazione 
per avere i loro figli compiuta od interrotta 
l'istruzione sosondaria, no sottentrino altri, 
purchè questi, a sonai' dell'art. 4° dolla cir- 
solaro ministerialo dol 10 gennaio di que- 
at'amno, ne diano notiria al prefetto della 


cui al meltbri di emo è fatto lecito di bo 
stituirne il governo o l'amministrazione che 


provincia, president del Consiglio soola- 
stico; 


rinforzi e più compatti. È questa | o- 
terna storia dell'oppresso, che: sa toccare a 
tempo opportuno il cuore. colla bacchetta 
magiga della compassione; o si avrabto 
forso potuto attondoro dalla Jarga coscienza 
dei clorioali, cho non avessoro fruito dolla 
'Aibertà della tribuna per diro nell'auta pat- 
lamentare ciò cho altrove non poteva 
diro? Bisognava colpirli sul cxpo fino ; dal 
primo giorno, buuna politica sarebbe stata 
di rendere impossibili lo quattordici scara- 
maoee con una sola e brillante fasione. 


nticare la modifieyzione duo volto | 


» È che cosa s'è vinto collo quattordiei 
(dico q ‘battaglio parlamentari in 
tro anni Nulla di più della soddisfazione 
di oroderai vinoitori sensa esserlo, perahà 
il nemico ancora accempa sul terreno. 

Faccio appello all'onestà del libarali stedei 
affinchè mi mostrino a me onesto commili- 
tone nol campo della libertà o l'uno o l'altro 
dei due soli risultati pomibili dopo quattor- 
dici battaglio vinto strepitnamento, valo a 
dire o la pace conchiusa, o la soggezion 
completa! Ma quante Battaglie 
battere, to quattordici non 
il nemico? Non sarebbe egli mestieri di ri- 
flettaro invece sa codesto insuccesso non di-. 
pende dalla tattica 0 se non conviene di 
mutarla? 

L'altato ed Îl trono è una fraso un po' 
antiquata. La storia d'Italia porò so no ri- 
corda, casa ben sa quanto lo costò cara dal 
4815 al 4850. Ma nol 1859 risolutamento 
la sporsò In duo o feco bene. Malgrado il 
primo articolo dello Statuto, ufficialmente 
più non si sa o non si 2ove sapore dell'al- 
taro. Ma so vol credeto che qui fia Jo stesso, 
v'ingannato. L'Italia fortunatamente aboli lo 
Facoltà teologiche, qui invco persistono 
per i catolici i protestanti; od.è ap- 
punto uno dei paragrafi più spinosi della 
leggo ii maggio, che esige che ogni prete 
cattolico frequenti per tre anni lo Facoltà 
teologiche dello Stato, durante i quali non 
può 2] il 
subisca inoltre il cosidetto estmo di Stato. 
Abbandonando ora l'insegnamento universi- 
tario sulla teologia cattolica da parto dello 
Stato, giustizia vorrebbo cho lo stesso si 
facesso per i protestanti. Ma la Prussia, 
me no sono convinto a sufficienza, è ben 
lungi dal punto in cui l’Italia fortunata- 
mento s'è posta volontariamente colla sua 
impersonalità roligiosa ed ocolesiastica nella 

" politica. Qui invoce 

f mille riguardi, porchè Jo 
vicendo della Chiesa cattolica potrebbero 
portar dello conseguenze più o meno ana- 
loghe alla Chiesa dominante, non ora nel 
forvoro della lotta, ma in tempi più tran- 
quilli, 

Lo leggi ecclasissticho prussiano godono 
la fama di un gran liberalismo, ma codesta 
fama procsde più dall'odio comune vorso il 
somune avversario che dai principii a cui 
sono ispirate 

Oggi vi combatto a flanco l'uno all'al- 
tro, all'Italia può ossore indifferente se qui 
i combatto col facilo Remington o Vetter- 

vorsa. L'essonziale è di vincere. 
Applaudirò di tutto cuora quando vedrò 
praffara il clericalismo dal liberalismo prus- 
siano assi più modesto nello nuove leggi 
eco'esiasticho dollo ideo che inspirano la 
gislaziono ecclesiastica italiana, dolla qualo 
non sono punto fanatico fautore. Le molte 
mio lettore su quest'ardun questione deb- 
| bano aver informato il lettoro del dubbio 
| profondo che nutro intorno al felice sue- 
Falk, allo quali non 


Non è questo il luogo di ripotere ora Jo 
coso da mo detto în proposito, ma lecito 

porò mi sia di chiedero perchè , so Ja mi 
opinione è così infondata, un'ordinanza dello 
stesso ministro Falik, uscita pochi giorni 
or sono, mitiga spontanoamente il $ 23 della 
leggo sull'educazione @ riconoscimento dei 
preti, dell’ 11 maggio, il quale castiga il 
sacerdoto cho celebra in una parrocchia non 
sua definitivamente, ove il presidente dulla 
provincia lo avesso informato dolla sede va- 
cente per ragione di procedura disciplinare 
contro il titolare. ‘'utti i cosidetti parroci 
succursali sarebbero esposti a codesta even- 
tualità , non mono dei cappellani. Questi 
parrosi © cappeilani sono duemila noile sole 
proviaco renano. La leggo è chiara ; i pre- 
sidenti provinciali avrebhero quindi dovuto 
far l'intimaziono a tutti i ministri del culto 
succursali , nello di cui parrocchie ni tro- 
! vano sodi vacanti. Ora un ordino ministo- 
rialo commetto ai prosidenti di non mandar 
l'avrito a codesti pruti per avvertirli cho 
alla vacanza devo supylitsî col noto modo 
soercitivo , cha finora non foco che fallire 
Sé dunquo i preti secondari non faranno 
del cliesso, la leggo dormirà anch'essa. Giò 
non somiglia troppo sd un successo, non a 

vittoria. 
ronde, come la pensano sul Reno 
topo il viaggio trionfale di 1 

l'eloziono dol deputato al Reichstag 
vvonuta ora a Coblenza, residenza abitualo 
dell'imperatrice Augusta. Pur troppo vi 
rionfarono i elericali con 6,393 voti sopra 
,414 liberali, malgrado cho sì trattasso di 
l una città cospicua © non d:]l'aperta campa- 
gua, ovo i proti esercitano una maggior in- 


i può provedero la fino è l'esito di cosi 
infiusta Jotta cho disturba l'organismo di 
| tatta Ja naziono? Non solo la Germania no 
soffre ; tutti gli altri piesì so no risenten 
Ho il più formo convincimento che in Italia 
non srebbe mai avvenuto il tontativo che 

vrso ora vi fararno i cloricali, so la lotta fn 
vrmania non avessa servitu di cattivo esem- 
pio © allo stesso tempo d' incoraggiamento. 
e] lee 


L'INSURREZIONE DELL'ERZEGOVINA 


I giornali ufficiosi, scrive la Nuova stampa 
libera, si contraddicono relativamente ai 
passi cho sarebisaro stati effettuati dalle tro 
potenze del Nord a C:stantinvpoli sult’in- 
surrezione dell'Erzegovi 

Mentre il Pesti Naplo ed il Pestor Lloyd 
assicuravano concordi cho il conto Zichy si 
limiterabbe a daro buoni consigli, la Cor- 
rispondenza politica dico che questa volta 
di sarsbbo « una proposta positiva în forma 
d'un consiglio. > 

Il 9 corrente sono partiti por Antivari 
duo navi ammiraglio, Fuad cd /smael, con 
bordo due battaglioni di fanteria ca il 

lo di hrigata Mussain pasciò. 

Ecco lo ultimo. notizio pubblicato dalla 
Corri. ra politica dol 44 sull'ane 
mento dell'insurrezione : 

« Senza che finora sia avvenuto qualche 
fatto importento sul testro dell'iosurrazione, 
basterà far notaro che secondo lo recenti: 
s'mo comunica:foni che ci giungono: sullo 
stato generale di cose nell'Erzegorina ed 
anche dalla Bomia, la situazione si va ag- 
gravando di ora in ora. Non si può parlare 


ssa 


volta od insurrezione dei raj 

si vambiò in ostilità doi sudditi orle 
atinni della Porta contro alla sua auturità 
srvranità; ma come we ciò non bastasse, 
aggiunso un ntovo elemento di pericolo gra- 
vissimò e di perturbazione. Noi territori 
turchi promimi ai confini austrinei il finà- 
tismo religioso si è impadronito degli animi, 
e oristiani o maomettani eombattono coll'ao- 
canimento che può ispirare l'odio di razza. I 
‘suocessi ottenuti finora dagli insorti oriatlani 
hanno destati i rinomettani dal loro letargo e 
dall'indifferenza quasi benevola verso l'Insure 
reziono; essi diodero di piglio allo armi, to- 
mendo che al trionfo dall'insurrezione faccia 
teguito una parsesuzione religiosa e quindi 
di ossero scacolati dai legittimo possesso 
dello loro proprietà © delle Joro case. 

« Una spocio di panico religioso si è impa- 
dronito di loro. Se veramente scoppissse 
una guerra religiona o di razze, ciò che è 
ormai probabilo, anche la quistiono dell'at- 
titudine delle potenze vicina entrorebbo in 
una nuova faso. Non sì ceroa più so la Tur- 
chia può mantenere i suoi possedimenti e 
con quali mozzi ai debba appoggiaria indi- 
rettamente nei suoi sforzi, ma spetta 
l’Austria-Ungheria la missione diretta di 
impedire che l'incendio si estenda ulterior- 
mente. In tal caso non basterebbo più ri- 
mediare alla causa dell'insurrezione scop- 
piata, cioò alla tristo posizion 
dei rajaA. La pacificazione devo 
tinto più rapidamento ed a qualunque costo. 

« Da Trebinje la guarnigione avrebbe fatto 
una sortita senza un risultato definitivo. Oli 
insorti mancano affatto di artiglieria. 


< l console-genoralo austriaco Teodororitoh 
è arrivato da Serajovo a Trobinje. I com- 
battimenti dell'if e 42 agosto riuscirono 
bonsi sfavorevoli agl'insorti, però l'accoi 
chiamento di Trebinje continua. Il console 
Vorovich annunzia che tro prigionieri cri- 
atiani vennero giustiziati a ‘’rebinjo il 12; 
la sera so ne uccisero altri sette. Le barba- 
rie commesse dai turchi sono incredibili. 
Giungono ogui giorno volontari monteno- 
grini nol campo degl'insorti, » 


Secondo un corrispondente da Ragusa della 
Gazzetta di Slesia, lo forze dogl'insorti er- 
zogovinesi divisi in quattro corpi, sotto gli 
ordini di corto Schaschio, ascenderebbero ad 
ottomila uomini. La maggior parte degli 
fasorti è armata di fucili, moltissimi di co- 
atruzione rocento, ma alcuni di antico mo- 
dello. Secondo questo corrispondonto, gl" 
sorti avrebbero alcuni pezzi da montagna 6 
noi cannoni Krupp a retrocarica, presi ai 
turchi. 


____—________ùÒ 


L'ESPOSIZIONE AGRICOLA-INDUSTRIALE 
DI FABNZA 


‘lelegrafano da Faenza, in data del 15, 
al AMonitore di Bologna : 
lle oro 10 aprivasi l'Esposizione 
Erano presonti autorità, senatori, 
Parlò il presidente Bifli acconoia- 
mento © rispose il ministro Finali dicendosi 
lo trovarsi in Romagna un cosi lioto pro- 
grosso industrialo, economico. Fepresso a 
romo del governo la sua soddisfazione sul- 
’isposiziono faeatina. Meravigliarono l 
duatrie ceramiche ed ebanistario. Gli espo- 
sitori sono circa mille. La Commissione pre- 
parò un bellissimo locale. Il concorso fu 
straordinario. 

« Allo ore quattro ebbe luogo un ban- 
chetto in onore del ministro Finali. I con- 
vitati erano 120. Il banchetto fu auimato 
da cordialità schiettisima. Parlò il sindaco. 
Riaposo il ministro Finali facendo elogi alla 
Romegne, a Faenza, all'Esposizione o chiuse 
propiziando alla saluto del Re. Il ministro 
ebbe fragorosi applausi. Parlò Laderchi ri- 
cordando la virth militare dul go: Pasi 
e invocando l’obblio sullo vecchie divisioni 
dol partito liberale. Il discorso foco impres- 

no ed ebbe applausi grandissimi. Parlo 
dopo il comm. Baccarini rileraudo il pi 
triottismo animoso del popoto romagnolo. 
Parlò anco'a il dottor Malucelli e bovre 
alla concordia liboralo. Il prof. Panzacchi 
risposo salutano a nomo di Bologna, di 
Faenza e della Romagna, nonchè dell'arte 
6 del patriottismo ; disse Bologna trasfigu 
rata dal giornalismo estero qualo centro di 
agitazione cattolica 0 deflui l'Associazione 


ricordanti il passato. Bevà al risorginionto 
del partito liberale in Italia. Disss ese 
nocessaria la concordia rolla grande lotta 
contro il nemico comune, Il prof. .Panzae- 
chi riscosse applausi frenetici. Parlò il pre- 
fetto di Ravenna © par ultimo il generale 
Pasi ringraziando. » 


—_—+_—__ 
L'OSSARIO DI CUSTOZA 


La Nuova Stampa libera del 15 pub- 
blica un notevole articolo’ sul progetto di 
ossario a Custoza. Dopo aver dotto che il 
torreno presso Verona è un campo di bat- 
faglia vastissimo e seminato di cadaveri, che 
in quei dintorni sl trovano Goito, Volta, 
Sommacampagna, Solferino, Costoza ed aitro 
Jocalità: dovo s'inerociarono le baionetto au- 
striache ed itali +8 che da questo sa: 
guinoso terreno germoglio l'unità d'Italia, 
il giornale vienneso osssrva che da avvor- 
sari irreconciliabili, como sembravano, au- 
striaci ed italiani muero buoni vicini ed 
amici, fra i quali è da sporarsì non iscop- 
piorà ‘alcun dissidi 

Quindi la Nuova Stampa libera aunun- 
zia la fornazione del Comitato che fra gli 

ri distinti personaggi conta fra i suoi 
membri sncho il presidente dal Consiglio, 
Min 
siero del Comitato medesimo di riunire in 
una stessa sepoltura. Jo ossa dei guerrieri 
austriaci ed italiani, 

«I nomici d'una volta, conchiudo il gior- 
nalo, riyoseranno fraternamente insiomo ; 
nor vi sarà alcun segno distintivo fra il 
Bersagliore cho caddo al grido di « Viva 
l'Italia ! » e l'alano. che rese l'ultimo s0- 
spiro ponsindo a sua madre polacca. L'idea 
non solo è pootina, ma ha altresì un signi- 


ficato politico; essa attesta la completa tra- 
formazione nei imonti, degli italiani 


LA STATISTICA 


DEI vEGCHI CATTOLICI 


Abbiamo annonziato l'apertura dolla Con- 
foronza unionista di Bonn. Oggi l'Indipen- 
dance Belge ‘una corrispondenza 
da quella città, nella quale si contengono 
alouno interessanti notizie statistiche sopra 
| veechi-cattolici. No riprodaciamo la parto 
che si riferisco a questo noti 

« Malgrado Jo leggi politioo-ocolesia- 
stiche stato votato in Germania dal 10 di- 
sembre 1874 sino al 4 luglio scorso, i voc= 
chi-cattolici di Germania non fanno i pro- 
grossi numerici che in circostanza così fa- 
vorevoli averasi il diritto di attendere. 
Senza dubbio essi progredissono, ma è però 
vero che lo 100 parre>chio, le quali hanno 
spedito alla Conferenza le loro statistiche, 

contano appena 47,737 membri o D4 sa. 

cerdoti. 

«In questo totale gonoralo Ja Prussia 
ontra por 48,765 fedeli o 32 preti; il gran 
ducato di Badon, per 14,000; la Baviera 

por 48,000 0 42 preti. L'anno scorso si 
si sono ottenute 4,727 nuove adesioni, tra 
le quali 5 di preti è 44 di studenti diteo- 
logia a Bonn. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napell, 16 agosto. — In tanta scar- 
sozza di notizie cittadine, un 
è esaurito : non è punto vo”o che monsignor 
Panella, il capo di una chiesa nezionalo di 
Napoli, 0 contro cui è stata lanciata, como 
io vi sorissi, la scomunica dal S. Padre 
sia stato impedito, per mezzo dei carabi- 
niori, di procedero all’ ordinazione di ua 
prot. Un tal fatto, so fosso stato voro, sa- 
robbe stato corlamento contrario a quei prin- 
cipii di libortà religiosa o perfettamente op- 
posto a quel sistema cho il goremno devo 
doguiro in ciò cho riguarda gli affari spiri- 
tuali dello divorso comunità religiose. Na- 
turalmento, se fosse secaduto cosi come al- 
cuni giornali hanno detto, c'era da scrivera 
per parecchi giorni di seguito; ma, sul più 
bello, monsignor Panella stesso è venuto a 
dichiarare che egli non è ‘stato punto im- 
podito dallo autorità in qualsiasi atto del 
suo ministoro , che anzi ha trovato in esso 
appoggio e favore. 

Ebbene, anohe quest’ ultima asserzione di 
monsignor Panella è inesatta, giacchè a mo 
| consta che, presoniatosi il: presunto. capo 

lella cosidetta chiesa nazionale di Napoli, 

trono di gala, a palazzo Reslo, 0 chio- 
| sto dol commendatore Sacco , non è stato 
ricevuto. Monsignor Panella ha tentato di 
ottenero una chiesa per uffziaro ® per ren- 
dorla contro dei nuovi oredonti, ma non ha 
potuto ottenerla. Quindi non A vero che i 
carabiniori gli alibiano impedito «li con 
eraro uu sicordote e non è vero cho lo ni 
torità gli abbiano raso dei favori. 

Ma mentiu monsignor Panejla si affatica 
per accresc.ro lo filo dei suol seguaci, la 
Caria nostra non tralascia occasione por raf- 
forzare o mantenero il prestigio del culto 

olico con pompose funzioni sacre. Spe- 
| oialmento nei comuni suburiani lo feato re- 
ligioso si succedono con gran frequenza, 
i municipi spendono ancora per esso qual- 
cho bella somma dei loro bilanci. Ieri l'altro 
l'arcivescovo si è recato a Castellammare 
di Stabia per benedîro Ja prima pietra po- 
sta per l'allargamento della chiosa vescovi! 
Chi sì è trovato presente, mi narra che una 
grandissima folla ha assistito alla clamorosa 
funziona; c'erano quasi tutte la autorità, con 
numero grandissimo di signore, e quasi tutto 
il resto della cittadivanza. Presso al luogo 
della funzione era stato eretto un gran palco 
in cui ha preso posto tutta la colonia 
dollo bello © nobili signore che si trovano 
a Castollammare pei bagni. Nel recinto in 
cui dovono sorgere lo nuove navato della 
chiesa si soa visto sventolare molte bandiero 
tricolori. 

Il Gomitato di Napoli pol progresso do- 
gli studi economici ha nominato, mesi or 
sono, una Commissione della que!e è presi- 
donts il prof. Marino ‘lurchì ,_ segreta: 
l'avr. llorenzano, allo scopo di studiare il 

inchè con 
piana cognizione di causa possa riconoscorsi 
l'utilità o meno di una Jogge che a questo 
scopo molti chiedono in Italia. La Com- 
missiono ha beso iniziato il suo lavoro î 
viando un olenco di q pi 
accreditato in tutti i rami delle industrio. 
Molto Ditte hanno già risposto, como ad è 
io, l'opificio meccanico dell'Impresa in- 
dostrialo italiana, la fabbrica di armi di 
Torre Annunziata, l'opifioio di Piotrarsa, 
stabilimento meccanico di Guppy, nonchè i 
signori Ottaiono, Fisclier, Fratacci ed altri. 
Perchè il lavoro della. Commissiono possa 
veniro efflcacemonte agevolato, è necessario 
che lo altre Ditto interpellata risponda 
altrimenti l'inchiesta sarà parzialo ed il giu- 
dizio incompleto. 

Nulla dinuovo sulla crisi municipale. Il 
Consiglio ha discusso e rigettato Ja transa- 

ione conolusa con la Società dei mercati. 
Questa transazione fu approvata a maggio- 
junta , ed è avvenuto che gli 
provata sì trovas: 

sor quali assenti © quali dimissiona! 
chè, tranne il relatoro, il resto della Giunta 
ha votato anch'esso contro la transazione. 
L'onor. pro-indaco, che era stato uno dei 
più caldi propugaatori, non si è trovato 
presente, essendo ancora ai bagni di ‘close. 

In una campagna presso Avellino è stato 
ricattato il sacerdote Annibalo Sencale. Pare 
strano il fatto, giacchè nessuna banda di 
Briginti si aggirava per quei luoghi e in 
tutta la provincia Jo stato. della sicurezza 
pubblica è in condizioni mormali. Non è 
improbabile che un'associazione di smalfa- 
tori niasi formata improvvisamente per talo 

icatto, giacohò il prete abitava una casina 
in campagna od ora solito ritirarsi ad ora 
avanzata. 

ln una bellissima © nitida edizione, il ti- 
pografo Frencesco Giannini ha raccolto i 
discorsi pronunziati dal Pisanelli, dal com- 
mendatore Talamo, dall'avv. Pirro, dal ge- 
‘morale D'Ayala, dall'avv. Pessina, dal prof. 
Popore, dal cav. Tenore; dal cav. Santan- 


gelo © dall'avv. Florenzane, nonohà alcune 
lettere dei senatori Gallotti. @ De Sierro 0 
all'avv. Cafiero, ed alcuni distici latini di 
‘montignor Mirabelli è del cav. Verifino, 
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dei valontuomini che glielo hanno reso. Il 
Giannini ha stampato gratis il bellissimo 
opuscolo, che è anche una prova del pro- 
gressi dell'arte tipografica tra noi. 


torno, 15 agosto. — Un gran discor- 
roro 3° fatto quest'anno intorno agli esami 
di licenza liceale © ginnasiale. Non è mia 
intenzione 
difeso. Bensî mi giova far conoscere l'esito 
di tali esami nei licei e nei ginnasi di To- 
rino. Sono da distinguersi gli alunni delle 
scuole pubbliche degli alunni dello suole 


rono 81; di questi furono approvati 52. 

Più sconfortante fu l'esito degli 
gli alunni venuti dalle scuole e dagli 
privati. Dicci appona di tali alunni vennero 
promossi, mentre ben settanta furono quelli 
che concorsero all'esame. 

Nol ginnasio Gioberti e nel ginnasio Mon- 

di inscritti 44 -tunni; i promossi 
cuolo privato si presentarono 
agli esami bon 400 alunni © di questi soli 
DI vinsero la prova. 

Questo cifro debbono ossoro di ammaostra- 
mento 0 di norma ai padri di famiglia nello 
scegliere tra la scuola pubblica e la souola 
privata. So questa in Torino ha dato e dà 
buoni fratti nei primi gradi degli 
condari. classici; lo stesso non è a dirsi 

; la i gradi suporiori. Per 
richiode nogli insegnanti 
maggior forza d'ingegno o maggior copia di 
coltura. Ora sifatti insegnanti , per regola 
generale, all'insegnamento privato antepon- 
gono l'insegnamento pubblico, il qualo se 
non procaesia loro molto lautezzo, porge 
quanto mono garsazia di maggiore stabilità 
di carriora. 

Nol prossimo meso di seltombre Torino 
avrà anch'essa il suo Congresso internazio» 


ralo. È il Congresso per la uniformo nu- 
merazione dei filati, il quale, nato in Vienna 
nel 1873, in oceasiono dell'Esposizione ui 


versalo, tenne l'anno pi sato la sua scconda 
sessiono in Brussello, doro deliberò di r 

dunarsi quest'anno in Italia per discutere ie 
questioni di applicazione pratica in base dei 
principii adottati nei precsdenti congressi. 


La scelta per la sede del Congresso pendeva | 


tra Milano e Torino. Essendo ora tale scolta 
caduta su Torino, questa apparocchia 
membri del Con più conveneroli 
accoglienze. L'iniziativa, come era di do- 
vero, venno assunta dalla Camera di com- 
mercio. Una Commissione composta del Re; 
«el Solej, dol Lovi, del Mazzonis, del Chiesa, 
alla quale s'aggiuogeranno delegati della 
V’rovincia © del Comune, non che il taroro 
i Milano, è incaricata di provre- 
quello che occorre, cosi por la 
parto tecnica del Congresso, come por la 
convocazione e pel ricevimento di co- 
‘0 che saranno per intervenirvi. 
Il Consiglio provinciale , nell'ultima sua 
mata, diodo mandato alla Deputa 
provinciale di concorrere in quolla misura 
cho eredesso opportuna a far si che Torino 
non venga meno a quella fama di cortese 
o generosa ospitalità. per cui in addiet 
andò sempre altamento lodata. Cho cosa 
per faro il municipio, non è ancora detto. 
Ii certo non resterà al disotto dolla pro- 
vinoia. Le disposizioni sono ottimo o già 
furono manifestato alla Commissione ord 


lità la nuova condotta d'acqua potabile, Ja 
qualo, ‘entro accresserà Il decoro e la pro- 
sperità d'un contro così popoloso, d'altro 
canto non potrà allarmare per mula lo 
spirito eminentemente igienico della nostra 
Torino circa la salubrità della nuova, sì, 
ma ben conosciuta ed ‘evperimentata be- 
vand: 

Se la bevanda cho ci offre: l'onorevole 
Dallosta non avesso cho la purezza ed il 
mpore del suo stilo, Torino avrebbe da star 
fresca 1 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrisp. particolare dell'Orimone) 


(W) Parigi-Versatiles, 10 agosto. — 
Quaggit bisogna volere il più per il 
meno. Chi aspira ad essere sapiente por 
metà, corre rischio di rimanere uomo igno- 
rante. Cercando il meglio si arriva al be 
La realtà è sempre inferiore all'idealo, ma 
sopprimendo l'idenlo e dichiarando che, in- 
veco d'indirizzaro gli occhi al cielo , dob- 
biamo ruminaro gravemento come il b 
si promuova la propagazione della medi 
crità. Un paese sfortuna! lea allar- 
gando il campo del vità © non già 
restringendolo. 

Eoco ciò che il duca di Broglie non am- 
mette. Nel suo discorso alla distribuzione 
dei promi fatta nel collegio di Bernay hia- 
imò « quegli spiriti confidenti in sa stessi 
@ nel destino che si mettono arditamente 
nella via sedaconto dello carriera liberali, 
sovente senza altro appoggio che il loro 
ingegno , por pigliarvi d'assalto la rino- 
manza od il potore. » Sens" altro appoggio 
cho il Joro ingegno... Ma tutti non hanno 
potuto avere, come il duca di Broglio, l'ap- 
poggio d'un nome illustre , d'un' immensa 
fortuna e di relazioni estesissimo. Eviden- 
temente il nobile duca vorrebbe che le alte 
| ambizioni fossero riservato a coloro î quali 
nascono fra i milioni è fra i clienti, © 

i altri mortali non dovessero lasciara 
0 l'officina o îl nogozio paterno. 
il pri ito dui 
Broglio sia stato maresciallo di Francia o 
vico-presidento del Consiglio. Il duca di 
a costoro, per i quali ha 
tia, di prerdere la via la 
0 di rimanero a casa per 
igliorarvi pradentomente la loro sorte col- 
l'impiego disersto o pratico delle facoltà 
coltivato in-Joro mediante l'oducazione. » 
Ciascun iduo è naturalmente portato 
a camminare sulle orme di suo padre o a 
soguire i sentiori già battuti. Ma una na- 
zione ò tanto più grande quanto più cesa 
conta individui capaci di trovare nuove 
vio; la qualo ricerca non è senza pericolo, 
ne convongo , ma non è nemmeno sanza 
gloria. Distruggeto in Francia lo spirito di 
avventura, voi la ridurreto ad essere una 
Olanda priva di qualsiasi influenza sugli af- 
fari del continente. Se Cristuforo Colombo 
fosso rimasto a casa sua, non si sarebbe 
scoperta l'America; se Giovanna d'Arco non 
fosso uscita dalla sua ca) non avrobbo 
salvato il suo paoss; so Napoloono I avesso 
limitato la sua ambizione al grado di sem- 
plice ufficiale corso, non avrebbe seminato 
lo ideo moderue in ogni parte d'Europa. 

Ma, si dirà, questo sono eccezioni. Sta 
heno. Ma d' uomini ordinari. non avremo 
dove dosiderar d'avere uo- 


natrice ttendo il con- | mini straordinari. Una sola parola infiam- 
corso e li I sindaco, il quale è | mata, che, in una occasione solonne , cada 
giunto ieri uo viaggio a Londra. | sopra l'anima di un giovane, può, riscal- 


La qual presenza del si 
non solamente por apparoschiare ai pi 
nenti rappresentanti delio indus 

di tutta Europa le accoglienza 01 
liete, ma por definire la questione del da- 
nsumo. Il Consiglio , nell'ultima 
, non volle prendere verana delii 
l riguardo: diede bensi mend 
junta di studiaro maturatamente Ja 
questione , faro gli occorrenti richiami al 
Governo e quindi riferirno al Consiglio 
stesso. La gravità dell'argomento ed il senno 
del nostro Consiglio municipale ci affidano 
cho nel deliberare sulla proposta di abbuo- 
ramento nom sì prenderà altra norma che 
dal maggiorà interesso della finauza muni- 
cipalo © dal 
rio pubblico. Fortu 
dazio-cossumo di 
con quello dello pri 


ipali città d'Italia, 0 


sognatamente di Genova, Milano, Bologna | e; 
e perciò | 
ori da- 
r cavare maggiori proventi © far 


è Firenze , nonsò Ja più elov 
occorreranno mineri sacrifiri o 
vezzo 
fronte alle nuovo gravezze. 


Poichè l'onorevole sindaco Rignon è tor- 


nato, gioverà che i suoi colleghi della Giunta 
gli pongano sott'occhio la lettera del prof. 
Cossa intorno ai risultati d 
miche delle equo del lago di Avigliana. 
So quei risultati fossero atati presentati s! 
Consiglio nei tormini chiari e ricisi che 
incontransi nella lottera del Cossa, è ‘a cre- 
derai che il Consiglio non ai sarebbe I»ssiato 
trascinara all'inconsulta deliboraziono che 
fu universiimento condanosta. Le conclu- 
soni dol Cossa intorno alla natura di quel- 


al Consiglio o non furono inteso. 
assai diflcilo l'immaginare ch 
doliberasso con tanta precipitaziono ‘una 
nuova condotta di acqua potabile, derivan- 
dola dal Jago di Avigliana, quando per una 
analisi chimica foss» stato acogrtato. che 
l'acqua del lago d'A 
tenersi buoni 


quell'acqua; che, pi 
per mezzo della filtrazione , della maggior 
parto di quolle sostanze organiche, non per 
questo diventava buona. "ali sono le pre- 
cise dichiarazioni del prof. Cossa, lo quali 
hanno prodotto mel pubblico la più viva 
impressione. 

Il cav. Dallosta, l'autore del progetto 
della derivazione dell’acqua dal lago d'Avi- 
gliana , rispondendo al Coss1, dico erronso 
lo suo conclusioni; invosa una antica po- 
rizia di quell'acqua del prof. Bormrelli, 
perizia peraltro ch'egli non fa conoscere, e 
finisco rivolgendo un ferrorino patetico al 
buon pubblico torinese, il quale può, a 
dire, attendere con tutta calma e tranquil- 


inesorabili necessità dell'ora- 
mento la tariffa del 
rino , ove si raffronti 


lo indagini chi- | di 


dsndola, suscîtarvi i germi focondatori di 
un grande cittadino. Ora il duca di Bro- 
glio ha versato dell'acqua agghiscciata sul 
campo ds' suoi giovani uditori. Il duca di 
Broglio deplora lo spopolamento delle cam- 
pagno e grida contro l'emigrazione delle 
popolazioni verso lo città « dove si formi 
quasi una naziono ondoggianto e spostata di 
malcontenti © di sollecitatori. » Egli dica 
cho l'istraziono vieno a battere alla porta 
di ognuno @ non v' ha chi sia costretto ad 
uscire del suo posto per incontrarla. Ma 
questo rimedio, fortunato per c 
arresterebbo i progressi del m 
lagna il duca di Broglio. A guarire questo 
male sarebbo stato necessario cho il duca 
di Broglie, mentro fa ministro, inveco di 
sottonere unguibus et rostro il prolunga- 
mento dello stato d'assedio, inveco di se- 
guire i proo.dimenti più autoritari, avesse 
ituato in Francia quel decentramento 
tanta istanza domandato a tempo del- 
l'impero ed ora caduto nel più profondo 
oblio. 

Allorchè vi sarà una vita. provincialo o 
cisscuno troverà nella sua città natale un 
suffcionto campo alla sua attività, si vedrà 
nei nativi delle provincio minor solleoitu- 
‘a trasferirsi a Parigi. Al contrario per 
quanto si fondino nuove scuole o it duca di 
Broglio spieghi la sua eloquenza nel cele- 
braro le lodi della vita campestro, si_ve- 
dranno sompro abbandonate lo campagne 0 
popolate lo cittò, finchè lo provincie non 
potranno vivere per sò stesso © i ministri, 
quali piccoli autocrati, preterdoranno occu- 
parsi di tutti i più piccoli affari riguar- 
danti lo medesime. 

Mi piaoquo più un 
oll'occasione al 
collegio Earico IV ; cioè, 
Bardoux, segretario di Stato 
al ministero di grazia @ giustizia. TI signor 
Bardoox invità { giovani a conservare. nel 
loro cuore gli istinti generosi, a rontira Îl 
bisogno di ammiraro, ad essore amanti dol 

dol grande, a sdegnarsi. contro lo 
vigliaccherie, ad avero una fodo ardente noi 
i della Franci 

Vi ho parlato del dolitto di;Roques.: Que- 
sto abbominevole assassino, questo omicida, 
ottenne il bmneficio delle circostanze atte- 
nuanti. Vi ho spesso segnalato questa ano- 
malia ; cioè, che i delitti più orribiti sono 
raramente puniti colla morte, mentre tale 
pera vione più spesso infltta si delitti or- 
dinari. Ed è un ‘argomento contro la pena 
di morte. Non ha guari alcuni misorabili 
che avevano premeditato freddamente l'as- 
sassinio di una povera vecchia, ottennero 
grazia. So che fa questa indulgenza ebbe 
parto il Stero Cuore, ma Roques non x 
più a godera del beneficio del collocamento 


percosso, strangolato una madre, cho faceva 

delle privazioni per lui e al solo scopo di 

rubarlo 200 lire. Egli sarà trasportato nella 
fuova Caledonia. bi 

Il Journal officiel contiene una nota re- 

lativa alla scomparsa d'una cssa d'armi 

spedita da St-Etienno a un reggimento. Sé- 


condo querta nota, Jo notizio pubblicate dai 
giornali sarebbero falsa ; ma por iscopr 


il vero. Ora la 


dichiara cho si sta facondo 


un'inchiesta giudiziaria. Le informazioni dei 
giornali, finchè l'inchiesta non è terminata, 


care premature ed innppor- 

Il Journal officiel diohiara 

to un semplice. errore. di 

spedizione. È una ipotesi, Mentre il 30° bat- 
taglione di caeciatori non è atato mandato 
fn una vallo deserta dello Alpi per puni- 


scomparsa dello armi. In ogni caso di buon 
augurio è l'importanza che jl pubblico an- 
nette a tutto ciò che ha relazione al riordi- 


È morto un deputato oscuro, il‘sig. 
dipartimento del- 


spresse il suo rammarico di non poter a#- 

re al banchetto di O'Connell con ina 
lettera, i cui termini avrebbero dispiaciuto 

alcuni mombri della colonia inglese. Il 
partito irlandeso pubblicò, alouni anni fa, 
un articolo intitolato: Mac-Mahon Re d'Ir 
landa. Ma il gabinetto di San Giacomo pon 
si adombrerà dell'amore al tutto. platonico 
del maresciallo Mao-Mahon verso la sua pa- 
tria d'origine. 

11 generale Faidhorbo è gravemente am- 
malato. Il granduca Costantino parte da 
Parigi, mentre v'arriva, di passaggio, il fra- 
tello del ro di Portogallo, il duca di Coimbra. 

Un vento furioso ha 
Pontoiso o vi ha prodotti guasti insoliti nei 
nostri climi. Si sta organizzando una festa 
di beneficenza allo scopo di destinarno i 
prodotti agli abitanti più danneggiati o più 
bisoguosi di l’ontoise. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Leggiamo nei giornali di Praga del 14: 
La processione con fiaccole per la fosta 

snniversaria del cardinalo principe Sch 
scuberg riusci molto meschina. Lo Assoc 
zioni tedesche si sono completamento aste- 
nuto. Venne eseguito un corale sotto alle 
finestro dell'arcivescovo e quindi un triplico 
evviva. La popolazione si mantenno tran- 


L'41° battagliono cacciatori , di guar- 
nigione a .it-Polten, ha ricevuto ordino di 
partiro per la Dalmazia. 


— La Gazela Narodorca di Leopoli del 
comuni rurali si fa dai 


tica în cui si predica contro il Papa. Molti 
contadiu’, in seguito a,ciò, si sono convere 
titi alla fado soismatica. 


GERMANIA 

Leggiamo noi giornali di Bonn del 14: 

lori nel pomeriggio gl'inglesi e gli amo- 
ricani trattarono a lungo delle proposte da 
farsi agli orientali. Vennero olotti a mem- 
bri della Commissione : per l'Inghilterra il 
canonico Liddon ed il rev. Meyrik, segro- 
tario della Società anglo-americana; per 
l'Amerioa il dottor Revin. I vecchi-cattolici 
tedeschi sono rappresentati da Dollinger, 
Reinkens © dal prof. Langen. 

— I vescovi bavaresi terranno quanto 
prima una confere iohtatt. 

Il risultato delle elezioni bavaresi non ha 
corrisposto allo loro speranze, poichè ave- 
vano atteso un effetto decisivo dalle pasto- 
rali pubblicate. V*ha inoltre la discor- 
dia sompro più paleso nel: partito oleri- 
calo, ed i vescovi intendono consolidario 
con una nuova ed imponente manifestazione 
prima del ra dolla Dieta. Questa ma- 
nifestazione consisterebbe in un indirizzo al 
re Luigi, in cui i vessovi cercheranno di 
spiegare l'attitudino assunta da casi durante 
lo ciezioni. Il primo eccitamanto a questa 
conferenza sarebbe uscito da Monaco. 


TURCHIA 
no da Pera, 14, ai giornali vieo- 


Tolegra 
pesi 

«I comandanti del 2° (Schumla) e dol 
3° (Monastir) corpo d'armata hanno rice. 
vuto l'ordine di mettero in marcia pel ten 
tro dell'insurrezione erzegovinese quei 
gimonti che sono di guarnigione ai confini. 

« Duo fregato corazzato si recano ad in= 
crociare nell'Arcipelago. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 17 agosto con- 
tone: 


posizioni nel. personale del mifiatero 
delia guerra, in quollo del ministero della ma- 
rina © nel personalo giudiziario. 

3. Elonco nominativo dei nazi 
ranto il secondo trimestro 1875 a 
tina. 


CRONACA DI ROMA 


Îl sindaco comm. Venturi arriverà do- 
mani, 18, di ritorno da Londra, alle 6 30 


Jeri sera il Consiglio provinciale delibe- 
rava di approvare la commissione della sta- 
tua del Re, in marnio di prima qualità, allo 
scultore Costa, o dava un premio di Li. 500 
allo scultore Diss, il cui bozsetto fu di- 
chisrato secondo in merito, Îl tutto In confor- 
mità al voto della Commissione artistica no- 
minata dalla Deputazione, 

Dall'oni minlstro dei lavori pubblici fu 
nominata, una Commissione composta dei 
signori professori Blaserna, presidento, Re- 
spighi © Volpicelli, unitamento ai. signori 


ingegneri Cornaglia © Milesi, coll'incarico 


qu 
che il collettore medesimo è un ingegnoso 
ritrovato suscettibilo di utili applicazioni in 
pratica, comprese quelle ai fari, nei limiti 
ed allo condizioni in essa relazione indicate. 


Il farmacista cho ha la sun hottega in- 
contro al convento dei Filippiui stanoo di 
vivere, dicono per dissesti finanziari, ha in- 
goiato. una dose di acido prussioo. Non è 
4 dirsi se il potentissimo velono lo ha reso 
quasi all'istanto cadavero. 

Raccontano «di un contadino che, incari- 
cato di portaro'ad un signore un canestro 
di fichi cd una Jettora, camin facendo, preso 
da una potente famo, divorò i fichi, © non 
consogzò che la lettera. Il signore, reggendo 
lo prime linee di questa, domandò i fichi, 
‘ il villano a negare d'averli ricevuti. « Ma, 
soggiunse il signore, so la lettera stessa mi 
dice che vi sono dei fichi per mel... » Il 
villano si morse le labbra, confessò il fallo 


non mi accadrà la seconda volta. Infatti, 
portando non sappiamo quali altre fratta ad 
un signore, si ebbo il fine accorgimento di 
involtare ben bene in un fazzoletto la let- 
tera che sccompagnava il paniere, e poi, 
sedutovisi sopra, si mis a mangiare gliiot 
tamente i frutti che conteneva, ripetendo 
di tanto in tanto: « Eb, cara la mia lettera, 
questa volta non mi canroni ! Riferisci un 
po' ora s6 ho mangiato o quanti fratti ho 
mangiato 1 » 

Questa maliziosa balordaggine del conta- 
dino ci sombra cho abbia qualche rapporto 
con la melensaggino di un tale che ieri 
sora non volle in verun conto ricevere 
citazione che gli consegnava l'uscisre. Egi 
credeva forso che il corso degli atti giudi» 

potesso crssare col. rifluto della cita 
zione; ignorando egli di esere citato, equi- 
valeva por lui al non osserlo ‘stato, o non 
solo non volle prender nulla dalle mani 
dell'usciore, ma incominciò ad insultarlo 
in modo che questi , gettatogli il foglio 
piudi, voltò lo spallo. Ma il citato non do- 
sistò, cho anzi incominciò a inseguire l'u- 
soioro e fargli tal baccano appresso che 
guardia cho s'incontrò a passare , ereden- 
dolo un ladro, trasse fuori il revolver, e 
quando , istrutto della vorità , rimettera 
l'arma in tasca, una molla seattò, partì un 
colpo ® l'usciero restò ferito alla mano. 

Così l'ignoranza di quell'uomo costò 
una ferita all usciero, la prigione a lui 
stesso e per lo meno un buon rabuffo 
all'impradente o mal cauta guardia. 
del prof. Carlucci, ro- 
lativa one, si è sfoggito un 
errore tipografico. Là dove dice che « le 
prime vaccinazioni furono praticate col me- 
todo di Jenner, » dovrobbe dire : « le primo 
ioni furono fatte col pus animale, 
ira farono praticato col metodo 


di Jonnor. » 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 46 agosto 1875. 
TI Barometro è ridotto a 0° è al mare. L'al- 
tozza della staziono è di 40,m 65; 
Barometro a mezzodì = 707,7 
Termometro Centigrado 
Massimo = 31,9 — Minimo = 21,7 
Umidità media del giorno 
Relativa = 43 — Assoluta 11,78 


Vento dominante. Regolare. 
Stato del cioio, Bello. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE CORREZIONALE 
PERIODO FEN'ALI. 
Presidento Salmi. — P. M. Gui. 
Udienza del 16 agosto. 


Furio di un paio di pantaloni 
L. 2 50, di un coltello © di poche lire. 


Imputato Argentini Mariano. 


Dormiva l'imputato in una tocanda in 
via del Fontanore N.-5 e nella stessa sua 


bene di rubare i calzoni peralleggerirlo forse 
in questi giorni di caldo. li fatto avveni 
1°8 corrente. Pazienza l'averio fto 
dei soli calzoni, ma ancora di 8 lire di 
un coltellucoio che vi erano dentroî 

L'Argentini oredeva di sfuggirla, ma ecco 
ne! giorno 40 il Damiani che si dava pre- 
mura di cercarlo, lo trova_in via Monta- 
nara e lo designa allo guardi municipali. 
Condotto alla Regione, gli ai fanno levare 
i calgoni rubati, cha imprudentomente te- 
neva indosso, e si consegnano al Damiani; 
però l'accusato noga 0 nega anche al dibat- 
timento. 

Il presidento gli domanda: Ma dentro ‘a 
que' calzoni, vi erano denari ed uu coltel- 
luccio. Giù voi nca vi avrete trovato niente ? 

Imp. Non vi trovai proprio nulla. 

Quindi l'osamo dei testi diventa una for- 
malità. Gli esaminati sono lo due guardie 
che l'arrestarono. 

Dopo lr requisitoria del P. M. e la di- 
fosa, il Tribusalo condanna l'Argentini ad 
un mese di carcere. 


—___—_—__ 


Notizie InteaNE e FATTI VARI 


Atroce assassinio. — Il Piccolo di 
Nipoli ha i seguenti particolari sull'amas- 
ainio del qualo è accusato il. delegato di 
pubblica sicurezza addetto alla stazione fer- 
roviaria di Foggia, di cui noi abbiamo fatto, 
cenno in altro numero del nostro gior- 
nale: 


rità, non 
contente di lui, lo allontanarono, mandan- 


dolo a Foggis 
Quivi egli man 
donna molto bella, a quanto si 


spet Gao vlt pl 

to dallo s 

‘ocoromiche, fatto n ted 
gozzo smodato dolla donna, lo 
avrebbe finito di pordere i lumi e 


TÌ fatto è chevuccise la sel - 
mina sirangolandola, o quando la notte era 
altissima o la via deserta, sarebbesi carlosto 
il cadavere di lei sulle spalle o rocatosi a 
gottarlo nel fossato della stazione , dovo fu 
rinvenuto. 

Ma, mentre egli credeva cho nessuno il 
vedemo, un fanalista, che per ragione di 
uffizio girava li attorno, lo scorso, osservò 
tatto, lo riconobbe e lo denunziò alla giu- 
atizia. 

Questi sono i particolari che del tristis- 
simo cato siamo riusoiti a procurarei finora 
6 doi quali, peraltro; non possiamo assumere 
nessuna responsabilità. 

Lo Sparano venne messo in carcero e 
l'autorità giudiziaria istruisce. 

Egli ha lasciato nell'abbandono o nella 
indigenza quattro o cinquo figlioli natigli 
dalla moglie, che è morta non saprommo 
diro da quando. 

Spiegazione. — Abbiamo qualche 
giorno fa pubblicato una lettera da Bra 
ciano, ia cui si rendeva conto degli esami 
della terza classe elementare. Ora siamo as- 
tiourati che quolla relaziono «conteneva al- 
cuno inesattezze. In primo luogo l'ex-con- 
vonto degli Agostinimni, è il locale dello 
souole, 6 non serve già ad uso di Palazzo 


cerdoto Don Gerolamo ‘Tamburi. E 


finalmente, oltre alle signore, vi sssistevano 
anche persone autorevoli o competenti. 

Del resto tutte lo classi dello scuole di 
Bracciano hanno dato buoni risultati, 
autorità scolastiche ne hanno manifestata 
loro approvazione. 


NOTIZIE ULTIME 


Il giornale Roma, chie si pubblica a 
oli , riferi che il ministero avesso 
ordinato che per mezzo dei carabinieri 
fossa impedito al signor Panella di pro- 
cedere alla ordinazione di un preto della 
sua Chiesa, e ne traeva argomento per 
accusare il governo’ di violazione del 
principio di libertà di coscienza. Abbia- 
mo ieri riprodotto il comunicato dei 
giornali di Napoli che dichiarava pi 

di fondamento questa nolizia. Oggi an- 
che il nostro corrispondente napolitano 
la dice insussistente. Le nostre informa- 
zioni particolari, poi, ci assicurano che 
in quella voce vi è assolutamento nulla 
di vero. 

Dobbiamo dunque deplorare che troppo 
leggermente si accolgano siffatte voci 
per combattere il governo, e ci pare che 
anche i giornali d'opposizione, prima di 
diffonderle , dovrebbero ricercarne l'au- 
tenticità, 


Sono partiti alla volta di Napoli l'on. 
senatore Borsani, istruttore delegato, il 
comm. Ghiglieri, procuratore genorale 
presso la Corte d’ Appello di Roma, ‘ed 
îl cav. Pezza, cancelliere dell'Alta Corte 
di giustizia , per assumere informazioni 
relativamente al processo mosso davanti 
all'Alta Corte anzidetta, all'on. senatore 
Di Satriano. 


(Dispaccio part. dell’OPINIONE) 

Portoferraio, 17 agosto. —S. E. il 
ministro dell'interno, dopo aver visitata 
la Gorgona, è giunto a Portoferraio. Le 
autorità civili, militari © giudiziario si 
sono recate ad ossequiarlo a bordo del 
Murano, insiemo alla Giunta municipale, 
che lo lia invitato ad una riunione nel 
palazzo municipale questa sera, alle ore 8. 
S. E. il ministro si dirigerà quindi a 
Pianosa : 
—__o___t 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Milano, 16. — Le LL. AA. il prin 
cipe Uniberto, la principessa Margherita 
ed il priccipe di Napoli giunsero a Mi- 
lano, provenienti da Genova, e riparti» 
rono per Monza. 

Monaco , 16. — Il principe Carlo di 
Baviera è morto oggi a Tegernsee, in 
seguito ad una caduta da cavallo. 

‘Ragusa, 46. — Si ha dal campo de- 
gl':usorti che questi presero d'assalto il 
forte di Goransko, presso Piva, ed im- 
padronironsi della città di Matokia. 

Agram , 16. — ll Narodne Novine 
annunzia che la notte scorsa è scoppiata 
‘una insurrezione fra Kostajnica © Dubica 
în Bosnia. Gl'insorti soi a Johovo 
il corpo di guardia, uccisero due soldati 
turchi ed impadronironsi dello armi. 

Vienna , 16. — La Corrisporidenza 
‘politica , parlando deî passi. diplomatici 
fatti dall'ambasciatore d’Austria-Ungheria 
a Costantinopoli, dice che le idee scam- 
biate fra lo tre grandi ‘del Nord 
dimostrano la ferma loro volontà di non 
lasciare che: per l'insurrezione dell'Erze- 
govina sia posta all'ordine del giorno la 
quistione orientale. 

‘Bom, 16.— Nella sedata d'oggi della 
Conferenza sta fu annunziato che 
pei punti, essenziali si è stabilito un 
accordo sulla dottrina’ dell’ emanazione 
dello Spirito Santo. La riunione accolse 
questa comunicazione con segni di grande 
soddisfazione. 

Parigi, 40. — 1° Unicers snnunzia 
che 1° dell’ Università cattolica 
di Parigi avrà luogo nel prossimo no- 


vembre. N 
Il fratello del re di Portogallo è giunto 


ana 
dive. Fa- a Parigi. 


Il dnca Ddcases fa eletto presidente 
dal Cosio geerle di Rordesx. 

Costantinopoli , 16. — | 
fa nominato comandante delle troppe 
II Corriere d'Oriente calcola a 20,000 
uomini le truppe inviato contro gli ine 


sorti. 

Il conto Zichy, ambasciatore d'Austria- 
Ungheria, è arrivato. °° 
Belgrado, 16. — In seguità aì risul- 
tato dello elezioni , il ministero ht dato 
oggi a mezzodì lo suo dimissioni , le 
quali furono: aceettate. Nulìa ancora si 
sa della formazione del nuovo gabinelto. 
Venezia, 47. — Il Tempo ha un di- 
spaccio da Zara, 17, qualo dice: 
< Gl'insorti dell''Erzegovina presero 
Gorasko, passando per le armi la guar- 
nigione. L'insurrezione è scoppiata nella 
Bosnia lungo la Sava, da Gradisca a 
Kostanjica. > 

Un altro dispaccio da Sign, 46, dice: 
< Gl'insorti, presso Jasen, 
le truppe turche, incendiando un villag- 
gio; s'impadronirono di Gorasko ed uo- 
cisero la gnarnigione turta. » 

Lo stesso giornale dice che, secondo - 
le suo informazioni! particolari , l'insur- 
rezione nella Bosnia è riuscita. secondo 
il piano prestabilito 
Parigi, 47. — lori fa aperta la ses- 
sione doi Consigli generali. Furono rie- 
letti quasi tutti gli ox-presidenti. 


B 

Bocietà Rom. : 

Società Auglo-Rom. Ga 

Gua di Civitavecchia. . 
Fondiaria italisna 

Obbl. SS. FP. Pentebba 


BORSA DI ROMA 


in limitatisnimo eontrattazioni 
Readita a 78 45 per fine mi 
forta. 
Valori cattolici in ri 
Cambi senza variaziono 


prezzi di ieri. 
Oro offerto a 21 59, richiesto a 21 50. 
(Ore 4 pom.) 
La Rendita si mantenno a 78 40 malgrado il 
ribasso di 10 contesimi all'apertura, ma gli af 


fari sempre limitatisaimi. 
Tondenza piuttosto debole. 


FIRENZE 16 mn 
Reudita Italiana 8 *)o. | 76.05 n| 7015 = 
Napoleoni d'oro. 2147 c| 2147 
Londra 3 meri Dl 
Francia a vista. 


Rendita Prazom 31, 
aaa) 
Banca di Francia... 
Rendita liana 6 fo 

D » Se 


La Tipografia dell'Opinione 


BAGNI DI MARE DI MO 


Tia rada di MONACO è una delle più tranquille del 


| Mediterraneo. 


To Stabilimento dei Bagni situato sulla spiaggia è 
circondato da una langa e vasta galleria alla qualo met- 
tnno capo delle eleganti e ben arieggiato Cabine. — Da 


jesta galleria si discendo al mare por due largho scale. 


413 Ul fondo del mare, 


fivotare. 


formato di Pnissima sabbia stendesi 
5oh ‘insensibile pendio ad una grande distanza o ronde così 
gradevoli i bagni anche a quelle persone che non satino 


Lo Statilimento dei Bagni contiene un Albergo. con 
eleganti appartamenti. — Pensione a preci moderati per 
famiglie. 

Il solo Bagno di Mare cha possede un Casino il qualo, 

tuato sull’altipiano di Monte Carlo, offre A suol' ospiti le 
stesse distrazioni è piaceri che offrivano altre volte gli 
stabilimenti sulle sponde del Reno, Baden-Baden, Hombourg. 

Vi di giuoca la Roulette con un zero; il minimo della 
mossa è di 5 lire, il maximum di 0000. . 


Il Trenta e Quaranta non si giuoca che in oro, ed il 
minimo è di lire 20, il maximum di 42,000 lire. 

«Gabinetto di Letiura ove sì trovano tutte le pubblica 
zioni francesi e straniere. — Coneerlo dopo mezzogiorno 
ed alla sora. Scelta orchestra. 

I Giardini di Monte Carlo che si estendono in terrà- 
pieni dal Casino al mare, offrono, oltre i punti di vista 
i più pittoreschi, delle passeggiats incantevoli tra i l'al- 
mieri, Carrubi, Cactus, Aloes, Geranium, Leandri, Ta- 
marindi, ecc, 


RITROVATO IMPORTANTISSIMO! 
LA'\CUCINA AUTOMATICA — ECONOMICA — PORTATILE i 


Sistema COPPI 6 NERI con prival 

Gen questa cucina che fondasi sull'applicazione del principio fisico dell'iso- 
lamento del calorico, si ottiene la carne lessata ed un eccellente brodo (con- 
sommi8) con soli 10 minuti di un buon fuoco. 

L'economia che sì ottiene con questa cucina è del 90 0/0 sul combustibile 
e del 50 00 sul condimento (sale). Si dice portatile perchè la chiusura er- 
metica, della quale é provvista la marmitta impedisco al liquido di scorgare 
durante il trasporto della cucina che, si può fare a guisa di una sacchetta 
da viaggio per mezzo dello cinghio ‘e maniglie, delle quali è provvista este- 
riormente all’apparecchio isolatore del calorico. 

Cucino della capacità di litri 4 
È Ha) 
9 
48 
20 
5 0 > 

Depositn per Roma da NATALI al ‘mporio in via del Corso; in Firenze da 

PINEIDER, piazza della Signoria 


SEIDERI Sica dela gatto ou 
Burro ottenuto in pochi minuti 
COLLA SPEDITIVA 


‘Macchina a movimento Centrifugo. 


il burro in ogri stagione assai più presto e più facilmento che con 


ha» 
Nuova 
iva si ott 
qualusiguo 

) brusahi movimenti di rotaziono imprimono al liquido un'agitazione cosi forte che in capo a po- 
chi istanti lo sue molecole si decompongono, lo parti grasso s'agglomerano e restano a galla. Tì burro 
S'allora faito ed è assai migliore cho allorquando il latte o la crema hanno subito un lungo lavoro. 

Prezzo della macchinetta da litri 2 e 112 L. 8 — 

» » 5 »12- 


erte a cari 


PESA-LATTE 


verificare Il grad rezza di 
‘Presso L. 2. — Franzo per ferrovia L. 2 80. 
rigore lo domande accompegnate da vaglia postalo a Firenze all'Emporio Franco-Italiano ©. 
Finzi a-C., via dei Panzani, 28. Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48 e F. Bianchelli, vi- 
'orzo, 47-68 ù 


cede _—__————_————€—+€—__t-.- 
Macchina di Archimede 
pèer rasare l’erba dei giardini (pelouses) 
DI WILLIAMS e C. 

La macchina d'Archimede è d’invenzione americana, ed è ormai adottata in Francia, 
Inghilterra, Svizzera, Belgio ed Austria. In Italia fu pure adottata dal Municipio di 
Terino e da quello di Milano pei pubblici giardini. Guesta macchina è di una co- 
strazione semplicissima e non è nullamento soggetta a guastarsi. Il coltello a_rota- 

ione, sistema d'Archimode, prende l’erba tal quale si presenta. Non esiste il cilindro 
coltello‘come in tutte le altre macchine di questo genere, per schiacciare 
Un sol uomo con una di queste macchine può fare il lavoro di tre falciatori 
dei più esperti. 
Prezzo secondo la grandezza L. 110, 135, 165. 


Deposito a Firenze all’ Emporio Franco-ltaltano C. Finzi e C., via de' Panzani, 28. 
Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48; F. Bianchelli, vico]o del Pozzo, 48-47 


Recentissima pubblicazione dello Stabilimento G. CIVELLI 
GIORGIO BYRON 


AIDEA 


Episodio del Don Giovanni 
Badgio dtuî trade: ittorio Betteloni 


PREZZO LIRE ® 50. 1 
Sì véndo! presso gli Stabilimenti di G. CIVELLI, in Roma, Foro 

Trajazo, 37 — in Firente, vin Panicalo, 39 — in Milano, via 

Sela, 9 2° in Torino, via &. Amelio, Îl (casa propri 

Veroha, via Dogana (Ponto Navi) — Ancona, Corso, Vi 


fabbrieato 


Controllo delle State francese 


prodotti suddetti ni trovano 


le farmacio d'Italia. — 
‘Farmacie Marignani ed ia 


fn 


ACQUA MAGICO. 


por tingere i capelli 0 la barba 
in nero e castagno. 


GENERALE 


li, 
Ui 
a Vichy. 


Manfredo Fanti 


SUA VITA 


Seritta dal March. Ferdinando Carandini 


Grande Albergo di Parigi, a fianco del Casino. Que- 
atalbergo è ano di giù sontuoso conforivoli del li. 
rale Mediterraneo. Risforalore, Gran Caffè con Bigliardi 
Gabinetti particolari, Cucina francese. 

La città e la campagna di Monaco rinchiudono degli 


giatori trovano degli apparlamenti a prezai ‘moderati. Sta- 
3ione Telegrafica. 

Si arriva a Monaco, da Genova in 7 ore; da Nizza in 
35 minnti; da Mento: 


Alberghi, delle Case particolari e dolle Ville ove i viag- | 
| 
| 
| 


Monaco in 18 minvti. 


IMPAREGGIABILE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 


in Firenze all'Emporio Franeo-Italiano C. FinzifeWl., Via P 


dalla fabbrica di G. RL, SACCO di Torino 
ne Costumé Cannella 


ia la digunti 


raccomanda a tutti, ed in 


DEL LLOYD | 
AUSTRO-UNGARI(0 
ed 1 Porti sottotndienti. 


Fra ANCONA-TRIESTE 

Partenza da ANCONA ogni Domenica, ore ? pom. | 
Arrivo la mattina susseguente. 

Partonta da TRIESTE ogni Martedì, oro è pom. | 
‘Arrivo la mattina susseguente. 


Fra ANCONA-BRINDISI 
parienza da ANCONA ogni Mercoledì, are 11 pom. | 
‘Arrivo al Venerdì matti i 
Partanza da BRINDISI ogni Tenerdì, oro 1) ant. | 
Atrivo al Sabulo dopo pranto. 


10 LL Corti piazza Crociferi, 
NAVIGAZIONE 
A VAPORE a 
fra VENEZIA, RAVENNA, ANCONA, BRINDI 


Fra VENEZIA-TRIEST® | 
cioò ogni Marsa@ì, 
Sabato 


l'Tanto da TRIESTE come da VENEZIA a mezzanotte. 
| ‘Arrivo sci ore dopo, 
Fra VAVENNA-TRIESTE 
Parienza RAVENNA ogni Sabeto sera. 
‘Artiv la mattina susseguente, 
Partenza de TRIESTE ogni Mercoledì sera. 
"AFrivo (a mattina susseguente. 


fra BRINDISI ed | 


Partenza ogpi giovedì ser 
‘Arrivo la matt. seguente circa lo9 ant. 
\Partenza ogni lauedì sera. 
* JArrivo ogni venardì circa le 9 ant.] 
sabato sera (1). 


Partenza ogni venerdì, oreom. 
‘Arrivo il giorno seguente. 


Parienza ui sopra. 
Attivo ogni martedì mattina. 


Parionza at sopra (1). 
‘Arrivo ogni giovedì mattina. 


» ArmaiPireo)| o ogni venerdì ut sap 


Partenza ogni sabato mattina (1). 
Coerinton] Arrino ogni veserdì ui sup 
ni domenica 


Partenza ci saprà. 
Arrivo ogni giovedì mattina. 


Pariensa at sopra (1). 
Arrivo ogui giovodì sera. 


Partenza at supra (2). 
Afrivo 7 giorni dopo di mattina 


Faranno mi apra (103) 

l'arrivo 13 giorni dopo di sera. 

|Partnza ni sopra. 

Arrivo 10 giorni dopo di sera. 
rien 
st 


Sin. 
Cosvastinor.| 


opa. 
Ausssastata) Partenza ogni venerdì mattina (1e2).| 
Arrivo ogni venerdì ut supra 
14 gioni dopo. 
gni giovedì sera (103). 
Arrivo ogni venordì ui supra, ossi 
15 giorni dopo. 
a \Partn ogni aridi sr 
-. Arrivo ogni venerdì circa alle 8, 
soza ogni %° lunedì sera dal 13] 
}, Genn. 1873, via Smirne. 
Arrivo 11 giornì dopo di manina. 
Partenza ogni 2° sabato di sera dal 
4 Genu. 1873, vi 
Corto. Arrivo 13, 
mattina, 
821/13 geom, 187: 
Arrivo 


are 


Lera 
Uvessa » 


è Tanisonna 
Garin. 
iv è Tare 
‘d'Ancona. 
Tua ni sopra. 

sane 10 giorni dope di sera. i 
Partenza ogni venoraì alle 11 ant. 


è Tanner via 
litrivo ogni Tuned) mattina. 


d'Apeona + 
Partenza ogni 8° ven.Arr..10 giorni de 


ns 


via Corfà e Aless. 


Born 
dara 
» Gin 


via di Smirn 
i matti 


CSO 
9° den 


» Satomcco Partenza ogni 2° sen Arr taior. 
‘dal 10 gennaio 1878, via Sira! di matti 


(1) Trasbordo a Sira. 
a Corfà. 
a Costantinopoli. 


SON 
PIROCONOX 


per la pronta ed infallibile distruzione delle zanzare 
Non contenendo carbone non arrecano alcun incemodo 
anche alle persone le più delicate. 
PREZZO CENT. 80 LA SCATOLA 


rigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze. all’ Emporio Franco-Ita- 
Re È Finzi © C., via dei Panzani, 28. Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi 48 n F. 
Bianchelli, vicolo del Pozzo, 48. 


| ISTITUTO TECNICO-COMMERCIALE 
NUOVO FRAUENSTHIN 
n UG (Srizzora) 


suddetto, via Smim 
giorni dopo di mattina. 
aricaza egni 2° giovedì sera dal 3) 
enn. 1838, via Sira 
Arrivo giorni dopo di mattina. 
|{t) rrasb. a Sira (8) Trasb. a Corfò (3) Trasb. a. 
stantinopoli 


(Francia, dip. dell'Allier) 
dello Stato francese 
lo fra 
ANS IIZIONE 
'Bouler. Montmartre, 23. 
Vichy, coi sali estratti dallo 
lavolo 6 di un effetto certo coi 
la seco: 


ito ed il porsonale insegnante sono tali che in 
ruzione separatamento 


in rotolo per un bagno, allo per. 
doll'ins 
jono viene impartita l'educazione 
nvonevole. 
irezione, per quanto concerne i motodi d'istruzione ed i principi 
salite dell'Ivgtato. si appella al giudizio di quoi genitori che da anni 
f'onorano della Joro fiducia, ed ai rapporti di uomini competonti. 
Per programmi e maggiori informazioni rivolgersi 
zione — = Milano presso G. Mazzuchetti , Sol 
i, Fustagnari, 2 - Avr. Viganoni, 8. Andiva, 
‘oma -- Como, P. Zorboni , corso Garibaldi — 


la Succursale in Genova, e in tut 
‘Roma, Corso da Paul ca 


Albergo 
Sirescia, Carlo Vedavelli, 480 — Bergamo, Oscaro Di 
Lecco, Fortunato Valsecahi — Valmadrera, G. B. 
Cesaro Bossi, Leoncino, 13 - G. Franchini, Anastasia, ll 
Lorenzo — Vicenza, A. M Teschio =. Teens, ASO 
— Agordo (provincia di Belluno), monsig. Ant 
di ore rorinca ati, 1 - Giuseppe Borgarello, Bbtel Trombetta è 

"Firenze, Gilli © Latta, piazza Signoria. 


D'ARMATA 


i tut 


E uscito il 1* fascicolo del periodico mensile 


GIURISPRUDENZA 


DEL CONSIGLIO DI STATO 
RACCOLTA COMPLETA 


dell'art. 10 della Jeggo organica 20 marzo 1805 all. D. e delle al- 
tre leggi e regolamenti generali del Regno, on note richiami e 
studi sulla legislazione @ giurisprudenza amministrati 


PUBBLICAZIONE 


(in quanto alta raccolta ufficialmente autorizzate) 
di una società di giureconsulti e amministratori 
diretta dul prof. nyr. L. D. Garrazz 
Abbonamento annuo lire 20. — Un fascicolo separato lire 2 50. 
Ogni fascicolo mensile è csinposto di 428 pagine in ottavo grande 
a due colonne. 
Per gli abbonamenti dirigersi alla libreria di ERMANNO LOE- 
SCHER è del Corso, 546-47 — Roma. 


l_r——_____ ni 
NON PIU INJEZ:ONI! 


| confetti Blot tonisi deparati 
| nuwedio prù eficaco o sicure che si conosca con're casta le melait 


VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIVO 
alla Sani 
(resto somposto guarisce inte presi de na 


dale parate " 
De rioni € la digosione. È povero asl tua, 


nell 
aisi eulatto è pile Camarso Lretoat. 


Appre 


loma, presso la Farmacia Peretti, Piazza S. Andres 
— Firente, Bianchi, Borgo la Crece N. 29 — Milano, 
all'Oro N. 18 — Vi 

l'impresa 

Farmacia Ancilla 

aja N. 118 

Palazzo Sal 


edi — Bol 


25, in Roma. Cu 
ito godo lo sossio 
ia vio dell’ 


THE GRESHAM 


SOCIETÀ INGLESE DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
autorizzata con Regio Decreto 29 dicembre 4864 e 24 gennaio 1869 
DIREZIONE GENERALE PER L'ITALIA 
FIRENZE, Via de’ Buoni, num. 2. 
Situazione della Compagnia al 30 giugno 1974 
Fondi realisti «+ . . . — L. 49,990,785 
Fondo di riserma » 48183993 

» 11708,115 
» BIIZO7TA 
» 7.675,00 
Lr 30 anni, mediante 
gii n 
Sposa questa avv 
‘ALTRO ESEMI 30 anti, modiani 
aritno di Lire 348, di IL: 10,000, 
jo quando raggiango l'otà di 60 anni, oppure 
noti diritto quando agli muoia, pri 
‘ALTRO TO. Un padro di famiglia vuol assicurare alla sua fi- 
che ba attualmento 3 mosi, una doto di L. 10,000, quando est 
abbia raggiunto l'età di 21 anni. — Il padro paga un premio di 
L. 3% ‘garnatisco così la dota per la Sgliss oppure Sì rimborso di 
i vernamenti fatti col solo diffalco dol 15° 0/0 pel caso cho la 
figlia muoia prime di raggiungore Fetà di 21 anni. 
ALTRO ESEMPIO. Un padro di famiglia che in rin dato tempo si 
di una somma cho vuolo assognaro alla aus prole 


4945 


uffizio che possa oconomizzare op 

ton questa somma pagata annutlmenjo fino al suo 55* anzo 

curaro dal Gresham la somma di L. 42,000 che gli sarà 
55 anni. — Con'un sumento del 


to genera impagnia 
leght, vr 


via del 


ià ufficiale di Stato 
a PUBBLICATA PER CURA pi 
di Comillo ed Antonio Fanti ufficiali nell'osercito, 


Un grosso vol. di circa 500 pag. 1o-8 grando con'earta 0 piani topografici 
‘l prezzo di L. 10. 


menti CIVELLI, Roma, Foro Traiano, 37 - Fi 
‘ino, via della Stella, 9 - Torino, vin 8! Anselmo, 


Gradita al palato | ANTICA FONTE DI 
|Facilita Ja digestione] 

|Promuoro l'appetito] 
(Tollerata dagli sto-| 


tom 
Depositi — Firenze, all' 


Innumerorolo è la quantità delle 
C. Finzie 


Tiature che esistono oggiéi la 
deo puri dll quali ein di pit 
Fiuscita @ sempre nocevoli 
capillare 

‘soqua magioa è la Tintura la più 


igienica che esista nor tando 
Casera 
Al contrario tre tiriture co- 


nbsciute che i eapelli ruvidi, 
Tinecsafia 1 Ratio de 
nti e 


Emporio 
via 
Venta 
gione. 

[Unica per la cure] 
ferruginosa a dol 


ACCHIAPPAMOSGHE PRUSSIANO 


Di cristallo purissimo 6 di forma ele- 
gate, è il più comodo ed utile appa- 
recchio per tenere nelle vetrine, noi 
negozi, nelle caso, ecc. e liberarsi 
dalle mosche, impedendo loro di gua- 
staro merci e mobili. 


PREZZO L 2. 


"781 ‘speciscono ‘solò per ferrovia in porto to coll'au- 
mono i ci 5 per spes dba Tiro ni 
igere lomande accom) ate va ‘postale, a 
renze, all'Emporio Franco-Italiano C. at eiria a 
Panzani, 28. Roma, presso L. Corti, piazza dei Crociferi, 48, 

@ Bianchelli. vicolo del Pomo, 47. 


ren 'orino, 


Ancona, Corso Vittorio Emanuele - Verona, ria Dogaua (Ponto Nati). 


LAVORI PUBBLICI 


e delle strade ferrate 
Rivista sottimanalo delle più importanti opere pubbliche dell'Italia © 


ANNO I 
dell'Eataro. 
Abbona:nento per im anno L. 15; per tei mati L, 10. 


Dirigersì porsonalainia o con vaoia postale all'Agenzia A. Tabogs, 
ria Cegciabera, Vicolo del Posso, 54. ROMA. e 


machi più doboli 


Acqua Minerale Ferrugin 
Si può avero dal Direttore della Fonte Carlo B stti in Brescia 
sliglia ana 
Cono. 


iaia perfezionata 


06 minuti benza alcun 


Il modo di usarla è dei 
pilotata ARIE, Ses ra 


